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gali 'de^'sacr^c 
^e| sangue; Egli si/è'.'ii 


ót;ganizzazi 6 né dellÌ]^Ì9^Ìu 
chiamato n?Ì TfibjtpWé _ 4 i 
Vedova dt Vilippó’ 

Oaetano Ctffierò : ‘Vo jz éti 
partita . di -ducati ^ 

don quahtd’ iàiiuraz^jf 
si :pagarè'idi«'^iiiiiié' mHì' 
dedóttd 'dàjr&Bffjà^ 
pra fatti slcbffdègrt^JflTO 
su i giudicati .jQueitóJ»^ 
jiuto Caffiirà." ffdc^a'ja 
de‘ fatti. ' 

. ili..: ; ■.■ •- 3 (.-iU. 

I 'Sjlancpsco - Caffiero fu ' Padre d‘ 

*'''feminé*. Duo 'dei fìgirprofessò' il ■ftehgiosòj^flirtuto 'ncl^ 

J’ Ordine, Camaldolese. _Lijiigi s^iq^an\jnò perJltì.'.flàto ic-' ,2 
^Issiafìidó Giacinto Filippo, ftp^lasio , , e-, 0 àetanQ. fu'^ 
rono gli , altri qudttrQ'ìlìj^i . ppllq' tre iìgHe,, , ‘^ué,,' furpn^ 
maritate' dal" jpadre ifteysj/un^ljtà dà^ Frat^ V^'". 

Nel * Novembre dclf 'annó i75>o. Ffahcescò Caffiero 

solennizzò il suo teflamento, che per la seguita morte f^ 
pubbllcàtoTn ISlcembre.'IAitul Vedi,^e£uali^qnte ì cinque 
lìgli maschi. Giacinto primogÀiitó VF^ifpo > Ù Chenco! 




♦«( * )j)* 


LoJgf f Atrafhsfo , e Gaetano . Dichiarò., che avendo egli, 
data moglie al' Prinjogertito Giacinto, aveagli donato du-^ 
ca(i IO. mil 3 |. fra’ quali ne avta pagato ducati 6 . mila.. 
Quindi vollf^he dopo sua morte se gli pagassero gUj 
aitri ducati 4,- irfla ante partem {'DichiarÒ^, che. Giacinti 
avèa già un negozio «rparato dag1’'nt«Fessj paterni. VoUé^: 
9 ha non possono , daièono gli altri suoi Fratelli per h 
detti negoziti ~partiCOhti' di e9so'~D. 'Giacinto ' pretendere 
cos' alcuna , Jlante il tutto dichiaro essere di sua spettan- 

Prescrisse in oltre il Padre fellàtore , che dopo sqa morte-j. 
ftitrt i cinque figli j'^ed’ efedi Ifiìtuiti dovejserp ‘vivere ^ 
pnìii'^, i'e Jatè ììna cafa ‘cpììi comune Madre ’ Marlann*>^ 
Mosce, yietò al’figir di^ pretèndere divisione, o'porzionc 
de’ henf ereditar) : yoflé , ‘fhe pef 'dieci anni continui vi- 
V*èS5ero tutti' iin<ti, e sl àmmini^iyc il negozio , sotto la 
ditta francescp palerà Giàfinfp . Prescrisse , che do- 
vesse tenersi li firma sottkdlo ' Giacinto figlio Primo- 
tónito. O'rdi/iòt'chc i nego?) dovessero continuarsi, 0 
mtraprcndcrsi da Glacjntp.^ fplU iutelligenza . dj^ Filippo" , 
è defia comune ^Vfadrè'Mójc^. prescrìsse, che nella fine 
df ògnf anno *doirésse.*fÌ!^ un r bitincio , ndu dal solo' 
Giacinto, cóme' sì 'è sefiito, e detto da 'sccondògéuiti ; nij 
dà 0*3è^ntdV.da FiliP&o’,. 'e dana'"M^''P (*) • 

Pii' prèved|ito il^càso, cqe taluno dè* figli , cd credi iftituftl 
Aon volesM' vivere linlto agli altri , Fu prescritto darsi a 
cofiui ducati 40. al mese nel corso de’ dicci anni . 

Finalmente furoiM iftUuitc credi particolari nel paraggio ri-, 
cevutD le due figlie .maritate , Fu provveduto alla dote' 
dell’ altra 

fieguira la m^rte di prance^o Cecero, dalla Vedova, c dal 
Fratelli , fù fatto Io fiatò della eredità , come'' suole dai 
Negozianti praticarsi Fù da* tutti sottoscritto: Fu suggel- 
lato, e fu dato a conservare a Notar Ciannella, Risultò . 

*r‘ ■' - .. l’io. 

hi. 


niiArti., 11 

'■ (') Fo?.' 44. a 48.' prim, ' 
<^ C») Fof. 4d d. Vói.' ^ • 

V 3 r ^ól. 44 4 48 <4 voU 
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rioféro- patrimonio pmratf jànivoVinoiltiud MctOiiUt!,» 
^n'di •pre88Ó^(l)^.Jii.-;.‘i^ f'j o‘r :-f,V.asr.?.-j ■;.} oinnsjib h'i 
Nèl 14. 'DideiMre<ddnìftofio anndi 179Q fii-fi|poktO'tQf| 
<i(ld0RientO‘fT$ tot* iv èr.l2..Madre .ci» .Intervenne 

anche come Tutrice dei minori Lni^i>' t Gittitùo-.' (.«) • 
Con <i^aeftó' \Htoomehtor fc( alcceciatarnlar voloa(|à jpaterna:.:^ 
-Furono eoai ma^idr.' ^daròne v^sesae -Idi facoltà del 
'i^p/imMna'^eonférira 'à^Giitci]no^''ì oij'.ri • ■' •> ib . -t 
loT oltre* coir iftaMa iftromantq si didfahdiy che dft;jriCl-.ai|i4 
Filippo Cqffiero flava negoziando in Monopoli in grano ^ 
•ed ih Olio eoa danarò < deb de^td paifr-ev-^ -Quindi r pr»d !I 
‘^d'ogni altro '.voleridoc Filippo cotttiauarei a>tratteners’ iq 
Fonopoli,' ad onubdèi^diviktQ patamq, deflinò .-Jlb fles;gi 
'Giacinto a rappresentdrk» >pFdsso;]ai^(^/ciie Tan>- 

ta era la fidada:-, «he Filippoiavea.ftdta candacipta- qqe;» 
•flà del Fratello »*'•;•/ ;,i r’jft.ru'.rr'Vf !■■:?'•; t ’ »> >ì 

Si-dkhiarò iMll'iflesso.-ifltDmentov che .Filippo/ pe^ conró 
-appurato' avea presso ".di! se ducati ■.p.3:^ 9 1 65.!rddla,cómi/- 
3 me R*gion^ »' ÌSt obbii^ a -tenerli .in suo potere per 
Vdnto della -Aagroflir' iftesn .- ■ ;) n-'r r- r.u^ ' . 

Finalmente ivblIer.Piiippoo; ed ottenne- .dal sud. Fratello altri 
ducad la’-mitai dai-) fondi di Cassai .'SEgli è' vero , c.hc , 5l 
obbligò 'arrefliitoirli'dop<:| due anni •■''PgH, è/v^ro ». che ne 
fo; convenùtO/l* interci»© ai 4>per- roó; Ma ’iiftanto è da 
riflettersi ' , thè -dopo is /morte del 'PadrC , il :aplo<. Filippo 
©Arasse' d^la--Cam còhtune' dncaoi ali 359 64 :'icbe una 
■ li-' . J A. I ■l- '-; ’ > j/i". aonj» 

--- " I . . i i Mir. i ni ' w —r * . i^ f I ■ * "< >' T . ^f* ' T 

, ' (<)• In-una Scrittura pubblicata! pe’ Pupilli di Filippo..^ 
Cicero y e per- " Ghetano' ’ nel b. di 1.0. r Marzo ,si 

8 ci*ittoi che eredita>iaV doptr; lèrmortevdei comune 

Padre, ■ ascendeva a duouifld^t^à^t.&iSvverrò; di proposito* 
rappèhando il solo introito , e. non incaricandosi dell- tsito» 
Inoltre non -srawertv-, -che- Ja- -pa r ti t a - del Saraiarne por»^ 
tata per ducati trenta mila trovasi par» giufle. ragioni fiotta 
a ducati tre mila a un di presso . Non^è.'soltaijto' per quell’ 
oggetto oltraggiata la verità in queHa- aorittoca • .Òh quanti 
altri dovranno smentirsi! .Vrj ,Wi et -V. 1 (.1 

(1) Fai. 31. aà 40. Proc. prinh .©ti ^ v p ) 
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«na'ilommat così considerevoie bB^sn»|>rc fredotto u«i vitpff 
nel decennio del complimento di Giacinto '» )Cbe; qi»efto;f» 

Il prfBÌo^i'ina noi? i ib soto>«crtfichr.,- clic Cwcijiti» ,fc<5t;i 
all’ amov fraterno anche, ad pBtaj<di: cssofi poco ri^patioip 
alla Vidoittà- del Fadre^ i.". l ir.; i-Jj ■ ;oT . - ; 

Giacinto Caffiero aswnundo U; peso del eoinplimenff :no* 
smentì mal il suo cat^tttere oa^ j e deale n Tutte le opti* 
razioni di commercio facevaosL ooU’ intelligenze delU Mjir 
dre '^comoiM , 0 4é^»Katelll ». che. vivevano, nella., casa, ^ 
tftesaa . i ' ~\r, it :• '• ^ 

Il primo ad accendere la fue delia discordia . fu Luigi. g>à 
Saccdote :Co{lnU -veU'’ anno '>1796- dedusse . nell’ .abpj ito 
S. C. <la ereditirpatema 1 Attacéd ramBiitoidreaiona- 
Giacinto'»'' gli rimproverò la c«ndisceiuleA2» pe’-FrM!^ii 
Filippo, éd < AnaAasio -datori deli’ asse ^omiibC in ivtgetv 
ti somme, chiese prematuramente la divisione de’bi«ni(t). 
Filippo , servendo al cétnpp,sirese socio nellajite con 
cinto , coAituirono^ Insieme un solo ,Pi*DcuratQrf.(i) f v pre- 
flarono anche Uniti :il;constn8o ^ perché arLuigi fos^. as* 
segnato la sua quota (3) . Anafiasioi fu il- sOlo,che si. op^ 
pose , chiedendo la litterale esecuzione della paterna dispo^ 1 
«izione;(f) . Il giudizio fu sospeso mercè. lÀ' convenzione 
flipulata. nel 1797 tra. Luigi , è glt altri quattro ...Fratelli . 

Si contentò Luigi cH riceversi la quinta parte dell’ asse pa- 
terno a tenore, del bilancia sottoscritto da tuiti dop<i la 
morte deh Padre ^ iòi ioonvenuto. 1’ intéresse, sul Capitale 
alla ragione del 5 per 100 .^Luigì convenne di non do? 

Ter scgutre-tl- dettino del complimento . - - - 

In' Settembre del i7pS> Filippo da socio , e .conserte lUell^^ 
lite , divenne contradittore dello ftesso .Giacinto., e. con 
formale Supplica nel! gih & fece commettere la causa ^ 
allo ttesso Commessar io . :già deftiaato. delia paterna ere* 

diti (s)*"" *'■ J » ' S.Ct:. I . ; ! lì 7 

•7— — ■ ■ T I ' »tlJ , Il I 'J ■! 'P <■ t 

f«) Pol._t e >1; uo/; 1. "I JV -, j,.- - , 

(a) Fol. t8 tW. jcrn.-i . ’ j , .’ .v. , ’ ., /; 

■ ' (3) Fai.. Te »7 oihy. -^ ... 

(+) Fol. 28 voi. cit, ! -il .; , . . . iv . ; 

~ (5) Fol, 49 d. iwA ;. .w \ ... .j? 
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Il giudizio si proseguì nel gli S. fino a che per effetto 1 
di Reai Decreto fu rimesso all* definizione economie* 
del Marchese Mascaro, < ^ ' ■i"’ a' ' 

Nel corso del giudizio *' incontrano iirefir:^bil| • 

nianze della liberalità usata < da^ Giacinto à saoi Fratelli,- 
e specialmente a Filip^, e Gaetano. Oltre i duc.^ra «il».* . 
pagati al primo a dispetto del Eterno divietd * gl» 
nuò una generosa preflazione di -ben eentocinquata ducati * 
al mese) che unit'alle altri' quantità somminiflrateg'ì »*^ 

misura eh’ erano richiefte, in Aprile del 1801 efasl giàgiun- ■ 
to’ al pieno di ducati'eiroa limila (i) , oltre le somme- 
indi-pagate. ' o-..-: ■? , ■ -'‘'l 

Non diverso fu il tranawento «iato a Gaetand * al quale- 
oltre gli alimenti, e ’l più lauto niantenimcnto furono . t 
di Giacinto sont«iniftrsrtl> anche in effettivi circa'duca* li. 
ti 18 mila; Tutte quelle somme furdno pagate net corwT 
del 'decennio: -in cui 1**’ -cassa -della Cagione fb-scmp|^c 
aperta agli affettati , 6 volontari bfeognr de* accondogeo»» 
^ifgutor- •• ' ^ 

Spii^il-decenoio. I secondogeniti glù^'consc} del doM par*“^ 
ttcolari debiti- colla Casta comune-, ^tf- delle 'tiÉtftde 

ces^rme/tfof^iye’dieci anni ' Si ■'scagliarono * eétJtsro - il rr** -"! *1 
roogenito , allora* occupato ^ e*“diftMtto- *h»-*gràvi‘' ciOT J 
pubbliche . Quindi coti ftoa»< «tcrdtoillMIi »• «*niia)o 1 800. i 
il- Governo, che avea bisognò ^^'"<eiSWeGiac^O;iniq*ie^w 
n^l’ intere^ dello Stato’,- ordinàle al Marchese 
proccuras$e<dì comporre le'-diffcrenzé tri t-Frydli* Cftjf ieUhl » 
Quefie disposizioni furono prorogate . ' ■ Marctesìf AfoSkW» 
con un atto del di 15 Febbraio ^i-8ot -ordinò- Is-^aislqne' 
diU’-Asso CafUe^o ià quattro* eg«H parti-, mercè ^ paitl*«io 4 
colare éonvenitióne con Xflìgr^ FtirOnò** incaricati-delia e^a 
caaione i Razionali Co/ib,.erf ^i^ fi| .1 
non aspettarono il procedimCnfo regwhre i e-' «Smodico -aelo 
due Incaricati : ritornarono nel già S. C. , da acerrtmi 

cotradittort -dr Giaciimn 

Ihtanto Luigi -iiiiuhzi alMftóttd IMatefiase Mam 

A a .1* 4 al-) 


Fol. 03 e 14 IPt wl, 
FoU ad ve/. 3 • 


.'.w .hit» z 


h .’-T. (- 5 ) 
:: .WV 


Diy.i.*-..! ' CjOOgk 
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rdbérano da lui firiafto ncfe t^^/niDissey «fatf ii6n'«<« :r 
aendoai aliara. eseguito, ^11 istcndea di esser cdniidesato> 
in ugna] pane cogli altri quattro fcatelU lieHa divJalotAi 
dei Coainud ;aMe'' p?tei^:«; < 2 tt« 0 '*Aaiond .'periodi. Luigia \ 
n9> proBCiguita : <yoUe i transigere tol . isdló i Giacinto « > 
qiùàdi «oHa'na;diazione,,:,fd : aut«r,itV dd Marchese-. j 
soOjv nel: di, 31 LqgliQ;Àll'‘aatlD< iftei fa >fiaaHzMta' 
cdnvenaionq' tra Giacinto:, ,9 tltuigli jGoU'i^aietit». alrr't 
r»op9. Aipuja^.si > obbligò -Qiacinte' di pagarfe a .Laagi : 
ducati pc»ti :fivUtf 9 :nuM t e pdr intere^ . decere: 

sic<s). Fileno ri^*iati;M^^ti ;4,s4oigii ricavati, olne la 1 
quinta parte delle g1o> , argento , oftile , e del cas^ld ai 
scstento',: ^niggi- Tinu9c^<alr salfUi^Giaeàaco: tufi* i>aitoi drity< :: 
tùfui patera» retaggio « , , l;-' !' , 1 . -t,’ . 

Il fitttellor ^aeso^dogea 4 o, Filippo. cWai nel già S.C'dl . 
pnocedersi alla divisione deU’aMa. ^niune a -teoore dell’: 
appuatamento di TClsicsa: il seq.nedro genetale > 

ddÙ’ asse, comuni f cl|M«e Ix efibiaione dei Iììn:ì. (s) , Dal : 
Consigliere Commessàrio' De Merco fu ordinata la .divi-: 
aioa» a tetinrat dell’ appUBtaiqeato del Mar obese Mascetot 
Fd,riseH>aUi la ^oy\^e;iza<,pd S 9 queftra'(^.i{ 
n ptimegenkor aan d- nppos<rcapr\cei0saniente'ai quefto det*} 
tante: Dedusse, ciò, «He 'era dir ragione Dedusse , che; 
lacdivisionerdpvea farsic in. eiraque) parti V gialcW avca'r 
e^i in nome propri 9 ^trao^tta da-lior con L^gi^ ed otte-i! 
nuta^ da «oAtair la ces^tsuordella quinta parti' di sua spet> . 
tanxa. allora « cHl T nitro-, secondogenito . Gaetanor' 

faccndouepp-alU. dlnianda di Filippo, doiaaadò «nebe Egli.: 
lasana pa»;tc ;deir,assc comune, (5,),: ,, , ù '?S . . j 
N oni si volle spingere, alloca: più iommai iÌ;gì«(^tlo« 1 dde - 
seeond0g0nitÌ£ ricorrenti seppero prpfìttar* dalla cendiscon-^ 
densa per «sii; del primngctiieo <Qùindl nel,dlipi Mxrao:> 
dell* anno 0 !%>., fu lilipulatOf. tra. ..tutti, e .trei un iAru«it 
iqnni.as rb , .3 ^ ;iig ian caotinioiii ; iisoi i meo*^ ■ 0 

I ■» 1 ■■■■Il ■■ ib ! ■ r»:.’ 

ddt> itfouKIIarir-! 

(s); iFo/. 6s , w/. 3. 

-JaJL. 183 dià, dffl/.» 1— 

(♦) Fol, i8d diA. voi, Mi -i» 

(5) fol,io^diA,vel, f (:) 
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meàto (i).'"Ci>n quello, «i cdnvdnàtf ' di doversi ' tUgèra 
due MagKlmi' col Reai ^PeriMsso/' «màyrdr ^ad \tempo\ 
chd^mglio'-àd esd potesse riutoire ^ ■ definissero le contese 
fraterne. Si convenne , che > Giacinto' dovesse dare a Fi- 
lippo, come furon dati'» ducati 8 mila i Si convenne , ' che 
dovesse • allo flesso Filippo tommiaiflrare ducati loo 
al'fnsse con'^nna mesata anticipata, da dovetti i tener con- I 
to di tutto 1 suUa, qaota ereditarla^ di' sua spettanza : * SI 
convenne^ che riflesso Giacinto dovesse pagate a- Gae- 
tano , come ifitton pagati ,'altri ducati r Dovesse som- 
miniflrargli ducati 40 al mese, oltre il vitto , e l’.abita- 
•aione, dai tenersi' conto -di: 'tutto sulla quota 'ereditaria di i 
sua spettanza : Fu prefisso il tempo di un’ anno per la 
fi>rmazione degli ultimi bilanci , 'giachè i primi eransi già 
•pubblicati t • * • - ' r’ - . • r 

Sono ' marcabili inseguenti patti pel grave oggetto , che aI 4 
la Vedova di’ Filippo , ed a Gaetano è piaciuto di riebia- 
•mare in disputa nel Tribunale di prima iflanza'r .fr ^ iti 
■olire convenutoci che di ogni somma dopo' la tiquiéiaione’ sa* 
•rà assegnata -ad esso D, Giacinto del credito 'colla Regia' 
■Corte sia ito fiaèile , sia in • danaro , sia in qualunque altra 
maniera ne debba rimaner cautelata la quarta parte per cia- 
scuno per conta delle ragioni di essi D, Filippo', e jB- Gae*^ 
-tono sema che però ó accresca ragione olii flessi'^ 0 dimi- 
nuisca alcun dritto di esso-D, Giacinto sul punto commesso 
•alla decisione di essi arbitri, se la quarta spettante ad essi 
■Signori’ B. Filippo, e D. Gaetano debba essere 0 in ragio- 
ne della quarta parte, siccome essi' /lessi pretendono , 0 in 
•ragione della quinta, siccome' da ’ esso B. Giacinto si risponde. 

Con altra dichiarazione, che della prima liberanza , 'che' verrà 
•fitta dalla Regia Corte ud esso B. Giacinto a conto de' suoi ; 
erediti, 0 in ftabili , 0' in ereditilo in qualunque altra ma- . 
miara, quante- volte non oltrepassasse' la somma di ducati 40 
■inila y in tal caso la medesima* debba esser liberata ad esso , 
•B.' Giacinto in considerazione' delle somme f che di Sopra sii \ 
* -A 4 òbbli- 


(i) Fol, ati voi. 3. 
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oèl)lig9iQ'pti^itre a Vi rFilippo^ e D. Gallano em irn^ 
f di pgni-.-altfd rcénW ’è .teiUttdt pronte . Qu«rti 

pani figixardarano il credito, chf U Jiagicnià'. Cj/it^r» xap*i 
presentava contro.!» Regia Corte pn..? ^mviniJlraùont di 
Ciiinfi‘ig>n-'9&àìXA' a: Giacinto nei t799‘ <r.-prw^'*'^ 3 > 'P^rt 
qtiasi tre anni xoil’acqtticKCBaa de' secondosoniti . ^vo'n 
Finalmente fu;«o8Vbn»tD„chc dal di i Gennaro .1801 . Gi».t 
(iinto dovewe coatinttarei la:S 06 Ìotà. noa più in.quaiiti d» 
Aminin^rttore lo'innanai ma jib qualità ,di 

tfrratóa/OTjv dandogli a tdb etfcttp, «mc le > più . ampie. fa>. 
eoltà,'! •3, !. ti.-u !r. ' ». • i 

E^i è vero,, eie Giacinto, noaiihò auo -orbitroj; il .•.Princif^ 
dii Sirigaaiui I. seeoodogoniti il già-Consiglim: Qiowmnelr 
Egli' i rero , iche . il' Governo approvi Ja:cl«ione , nft 
vietò agli arbitri di riscuotere la trigesima . M»' da cl^jC 
l’ arbitro Oievmndli rinunciò aH’ incarico ,1 l' «econdoge» 3 
«iti si avvalsero di quello protcfto,, per ricorrere di nóovp 
pel gii SiC. chiedendo , che tolto di mezzo jlvoùipromesso, 
ai ritornasse alla lite ne’ termini regbiari. Quindi con Red 
jÒccrtto do’ a Settembre t8<j» fu prescritto , che i conten- 
denti rcRasicro io libertà di, agire nc’ MagitVati corope^» 
-tenti , (t) V ’ ■ ' ’ 

Credettero i secondogeniti diftrutta cosi la convcirjione de_9» 
-Marzo iSoj. Rinnovarono nel già S.C- le di loro antiche 
domande- Ma Giacinto ricorse apch’ «gli al Governo ; R.as- 
jfegnò. L farti omessi dagli avversar] i Conchiusc , che per es- 
.aersi I abolita la sola parte riguardafito ij compromesso ^ non 
:doveva rimaner diiirnuta,!’ intiera convenzione gii perparr 
.tc sua lealmente e.scguita,.QueiU domanda fu creduta giu* 
fia . Ecco il reai rescritto, • • à 

„ E’ accluso ricorso di D. Giacinto Caffiero la. cuLproduce 
„ ragioni onde non permettersi la deroga di «na convenr 
„ rzione cH’eonneia, passata «o’suoi fratelli D^^Fjlippt> , a 
„Q. Gaetano, in ordine alla-.loro vertenza per -la divisio- 
,, ne della paterna. Erediti j^-.-di sovrano comando la Regi 

j r * >» 

(ij Foh 2 o 6 voi, primo. » 1; 
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„ Secretarla df Sitato lo- rihtéttc-' S.‘ IIluftriÀlitio 'per' 

„ l’uso tonvetilenté a tenbré detta detèi;mitia«idrt<' Idèi ’ 8 

jy del corrente . Nella pì^ità^miónS chi nel? aver' la 
dìnato t chi ìd parti apiriiliehtusserv le foro ragìàniiul S.R.Ci^ 
non ha inteid di ■ erriate' fiègiudieio-afeuno' edle* pitiijcQÌari 
è legali convenimrii ehe'ti^'fauono ’esgtn^.tra ‘{' fratelli ' eoH* 
fendenti, dovendo quefiè aji^meìlè'^éèei^xiàne- che\alle fte»i 
ie ’è dovuta a tenore é^le'K^ f'alf rnfiioeà pdri ''dalt ^arèirn 
tramentà f per cui‘ ih Ri'^‘ anacriffóì di ’p^eèè?af^ avanti 
il Tribunale ordinario ^ilàezo -xh, S\eiteihhrt ^i 9 oi \i\.' 

Cc/sì per escludersi i’ azione id|^l''ifb%éatà'dài'VMo<ro^ 
ti riguardo al" credito conti‘Q W Règti ' Corto ,’érov^tìoesst 
a inai cuore il primo insuperabne^ oilaéolò tiétta - coiiveni'^ 
iiime de’p -Mbrzo rSoa sanzionata dalla Soptetoia' PòdeiH^' 

Si ritornò a contendere- nel già' S. 'C. 'I' atcòndogénltl ^ 

si conciliarono il risentimento' di ^ni^'igrabe'^ 'c’'Suprcidd' ^ 
Magiiìrato', die ascoltò' dàgH flessi lóro 'Av^òcàfl 'lò ‘.flitfb •• 
della contesa';^ Quindi invece di^ deciderla' i^bfììHnètitè'| 

!|u fincaricato' a' tatti di' ténninailaf’ coti ulafllwnhl^aRiidlJè* 
Vbir; A’sispettivi Avvocati fu' addossato'' inodbVdle- Inda! 
dòò’?* Eri'tiki'già formati ì e ^«bffltòat’i 'blTàod ''dèi dèa 
'déiiiiio dcH^ 'AiìhniniftfÉtione ? Nél* bifitnVIt) 'dèi. *tSoor:^ tfk 
le 'partite g». 
’gnente. Giacinto Caffierò « 

già Conto 53615.- I due secblidoècnfftl 
no 'erano Concorsi còF fatto all' ìiicàrko fict^mto dalla 
già Corte' di fornire i 'vìyeri;tati'tò''^r le frb^^-in^cami 
’pagna , che ’ h'ella' Capitale' .• ' Glf flèssf Tillppo^i^ è Gaéts^ 
Ino-- Calerò avevano assunto in-qabftS' diàhk^no' pirtìddt 
lari cure, uno in Napoli, l’altro in I^oma. Orà' ad^òii^' 
ta del'di lofó concorso j'clcoòp^Sònt ii» 
ilónedi sT giaVe monietflo*,tetnénd6siW’èéctfndw<rtiitÌ qifiP 
che difficoltà nell’ esigersi datta>R^‘a-’-€òrte^lrÌ^attftM^ 
crédito de’ ducati 53^15, si fecero a pretenderla diretta* 
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mente dal PrimogcBìto Giaciiuo; (i). Eglino si- dimentica* 
reno un momento « che ’l Complimentario è tenuto soltw* ’ 
to a rendere vero U nome. del debitore, maj.non esigibi* “ 
le. Eglino -fi dimenticarono persuasi, di una veritìi ' 
certa ,.^cd inconcussa, eraosi dichia^aù coll* inromenr 
tp de’ • ^rto f Soa , indubitati condomini della partiti^ 
di credito contro Ja Regia Corte* Quindi -piegandosi <alle 
giufte rimessioni , ,cEe a nome del Primogenito ,si' faceva? 
^,'per escludere il novello, (Ira no, e capriccioso assun* 
tò , a)ao. Febraro deU' anno iSój. fu Rrmato da tut* 
tif.i fratelli un foglio prieliminarc , il di cui emgrafè è U 
* Stabilimento fr« Mi ,a( 4 ioscriUÌ JrateU^ nel coHf 
presso del corrente giorno ao Felraro 1803 , , é>po di avet^ 
Mt /raif Ili ftamioaii , li bd^nei deir anno 1791 a tatto J^ kn- 
^ prodotti da me >D. Giacinto. ^ . 

Ecpo'di irtlfbll'scniti' in quel foglio. j 
I. ^boiamó c^nvenaio f ^abilito t e determinato ^ che tutt' i no- 
mi de* deiaiori. decenti/ in detto Rilancio da ora per le quan- 
lìfl$ in quello espresse , e dinotate^ debbano corrispondere ., e 
pagare <i Pfù fottmritti fratelli tre delle quattro porzioni di 
(ui r ispctt a/amente .jdoyt 4 .e,, una pir ciascuno dì noi sottoscrit- 
fi. fratelli , iÌMiendefiaMÌ da ora a ciascuno di noi trasjeriip 
jl diritto dominicale t < proprietario per le dette quote, con 
fotte le je^ltì di farsi per. taìf riconoscere da detti nomi 
fi^dehitoft, 4 ^ual’ (jfdiia rimangono abolite, e cassate tutte 
igsdimandè ^ protcjie .e jetuipni contrarie al presente arti- 
fplpjdfdoUe.j^ora tento, nel giudizio jcoir ordinaria giurisdi- 
fìone frafnrfi agitato nel S, Jt. C, , quanto precedentemente 
innanzi aS unS^^f^f^lo.Meiiftrato da S, M. { D. G, ) Ve- 
tanto (»)v . ' ni 0. . . . . , 

CoJ.(.?ccondo :> jC fol^tptw si-preltp Guanto a rendere 
comune coglf ^ri'ire fratelli ia 'convenzione particolare 
màpulau coli 3 werdotf Itipgi, 
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Col quarto à 'ilabrli il conveniente' riguardo- Sii' 'drhtD" do 
creditori eréditarj, e delia Ae^/one.' . ‘ ■> ' '■> . 

Col V. si iiabilì X Convemia icome-*opf 9 -U' pnnta'^dìvìshnt 
degli ^ettiy e de' pesi juxta posila descritti in detto ultt“ 
mo òiìenciOf si è convenuto altresì cAe^ la discussione di-j 
iilanci f * delle partite in quelli (kscritte ed ogni altro 
dubbioj che potesse nascere. per alcuna di esse, ed'in specie 
per 'i rispettivi, conti' particolari y come per ogni altra' partii 
ta di debito,' di credito y' di utili , di\ perdita , è di alfrar'i 
tomestay o contesa ,< si debba eseguire tra 4 o '~^asio di UH 
mese y e mezzo- tra i rispettivi Avvocati~y~eolfaisifienza"di 
noi -fratelli y e coi lumi y. che bisc^neraana da ehi- ha formati 
detti bilanci , colla • facoltà di transigere ciascuno di "détti 
dubij,— Giacinto Cafiero — Filippo COjfero -—‘^fGaétanò Ca-tZ 
fiero (i). ' ' * «-i - ' ‘ --f ' j-'j rfiC'.i 

Si * continuavano i congressi innanzi -aiirispettivi - Avvocati 1 
A nome dei secondogeniti si pretese^ che' giscc&è la 'pàr^ 
tita del credito contro la Regia Corte .dovea; riputarsi "di 
conto comune , -doveva anche sdogarsi al' conto comune 
là maggior quantità del credito - idesso : Tanto^ maggior- '1 
inente j che coll’ illromento do' q, ‘Marzo intmiò 

credito contro la Regia Corre .erasi'-'eonveniato’- IndìAlntàs» 
mente di' ragione comune . Si OMciltto^Xa''r{udln 

pretensione dei secondogeniti, -noit'9nante'’che nel cred)^ 
to - intero, contro la Regia Corte per la cosi detta Amml^ 
niflrazione di campagna Si trovassero impiegate 'non lievi 

Q uantità di generi di sua sicura y ed assoluta proprietà r 1 
luindi in un foglio presentato da Giacinto innanzi' agli 
Arbitri tra le altre partite di aggregazione di -sua perti- 
nenza, che per amor, della pace ' sottopose ^ alia divisione 
tra i fratelli , leggcsi ia'seguente. - ' 

170000. circa' doviai dalla Regia Corte per conto amminrjlra- ■■ 
ztone e dippià di quello ne và creditore la Ragione y e che i 
sano nel bilancio de/ 'i&oo.'^Nota bene .* che dalle llquidiP^ 
zioni formate per conto di amminifirazione juxta posita ai 

- — - _ - A - S — Tf/e- 
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fileu* il créditi per eirae dtt6etÌT^w.'miia\- mi i- dt[*é-'J 
persi, che qualora fino. all» meta-'per tale sutsifiesse f dm* ' 
minifiratore-vi h»\ circa .ducati mila fa di .debita sul au» . 
awanea,. \ . .j i. t « 

Quando cred«vi. Oiadoto, <it veder • itnaliszata amichev^ 
mente la diieisione , i Aecando|;eniti profittando del, fòglio^ 
in eui -cpnteneaoai i «acrific) del primogenito , abbandOr 
xuroao'i-congresai pacifici , e ritornarono nei già S. -Gri 
Sodo tnircabili però i, prim| atti giudiziari dei secóodogeniri 
per raccerto della giufiizia sull’ oggetto, dclla-^ partita dei 
ducati p^r 1» ^uale ti disputa . 1 secondogeniti 

formarono, anche essi. un foglio ,, «ut diedero il titolo i 
Mtificaiioaa delle partite del Jegl io sul dare (i). 

In quefio foglio. dei accondogeniti- riasauinendosi 1 ’ aggrega^ 
zione dei ducati 170. mila fatta da Giacinto al credito 
contro la Regia Corte, $i scrive cosi: S siccome in detta 
bilancio il eredito colla- Regia Corte si era situato soltanto 
per ducati cosi dopo le replicate discussioni fat- 

(e in detti congressi, si sono aggregati altri due. iqo. mila* 
Nel foglio della reZ/j/fee si scrive cosi ; IV. Il credito colla 
Regia Corte deve situarsi non già per ducati 170. mila al 
dippiii dei suddetti ducati p 3 ) 5. p4> « bensì per la somma, 
(he egli Jìesao confessa nella nota del suo dare , e salvo il 
dippiù che apparirà dal 1 cónto presentato al Marchese Vico, 
e presidente (f. Auria , cioè in ducati 300. mila, per cui 
'devono, aggregarsi ì rimanenti ducati B^37S> (*)• 

Nel foglio del primogenito^ con cui metteva io comuoiene 
)’ intero eroico colla Regìa Corte , vi era una riserba di 
dùcati tpo. iRiila colla seguente dichiarazione,] Darsi ama* 
pnttem 9 D. .Giacinto per le fatiche e pene (rogata nei 
disimpegno del negoziato , - , . i ; ; 

Nel Foglio deÌLsecondo^eniti'si scrisse quella rlspofiat .'i 
Finalmente è assai spiritosa f ingente • partita di ducati ioo, 
mila , che D* Giacinto vorrebbe ritenersi 'per premio dell’ am» 

;■ ;■ . . I - - mini» f. 

— (4) FoL .%^ voL-^. . - - 

(a) Fol. *45. voi, cit. .n ^ 


Digitized by Google 


*{(' ir»; )àf 


nM&riaiow ^ Poiohè' u!eònfntfia col ieftamento paterno ^ 
in cui nulla git ai accordò per premio , conte talora ai 
fatto y in specie > nel ieft({menta' i/i'Manes.* ma essendo flato 
iflituito con queflo peso^ mdla potò pretendere di pià , dopo 
accettato il tefiamento sana’: alcuna riserva , Oi Contrafla eoo 
t iflromento di società , in cui apkgdudosi tutte le leggi \ e 
condizioni di tale ammmflrauone y mah si' pretese per queflo 
premio. 3. Cmtrafla con dieci itlanei f in cui mai ai ebbe 
cuore di descriver cosa per qtufla preteso > premio , 4. Contrai, 
fla finalmente colf ultimo - i/lromento fatto in caso idei Mar» 
ebese Vico queflo è V i/lromento -dd.^ marzo t^ox con tanto \ 
riflessione del- degno Awedàto'.di D. Giacinto y. in cui me», 
tre si dichiarò y che tvTTi cmboiti dbìla bbgia 
coBTB rvssEJio comuiH non si sognò per ombra di ri. 
serbarsi alcun prendo E se aio no» oflànte per .mero 
■contemplazione si volesse accordare dai fratèlli un discreto 
compenso , . queflo sarebbe unicamente dovuto per f ultimo un» 
my in cui è seguita f amminiflsaziene in contesa per um 
anno solo sarebbe li più generoso compenso 'OCùoidarsele ' il 
premio di ducati l'o.' milcy giacché per, gli. aSri nove aiùfi !1 
antecedenti, è baflante compenso il grandioso spesafb , che ho 
sofferto la comune Ragione perlil tanto manteniménto di lidi 
e della di luà particolare fandelia (0 -r ‘ ; ? 

Intanto i secoifflogcnitiX^tfJi col ‘fo^ o del . pHmog^irìto 
.Giacinto, e coll’ altro che essi ra»maronò di rettilìcd^ 
(abandonando i con^fssi aniicbevoll^ ritornarono iit gii» 
dizio. Con&hiosero il loro libello domandando che peb 
•«(ecuzioae . de’ fogli si dichiarasse di comune . pértihetizjl 
non solo il. credito contro là' regia Corte dL 4 uà 
ióa ancbe l’altra somma aggregata. di duc^;T7o;; mila. I „ 

Fecérò dippiù d secondogcDìtif Coll’ iflessò Hivlto chiesert^' 
che si passmera presso , gli .atti délla-r liquidai io àe .fisca^d 
del. conto di campagna le copie dei fogli, affinchè lusserò 
essi riconosciuti creditori della regia Corte insieme col 
P^ogenite-degl’ intei l. ducati 300 mila , a canti disseroj ^ 
che ascendeva l’ intero credito della ' Raghu Cafierà pet 
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t Amminijhaxiow di campanti (>).< H ’compIfSK) di quePti 
«.fatti baderebbe soltanto a ;diflruggcre. I» novilla . azione 
promossa dalia vedova’ Af<rj4'(o//ar, ve. da Gaetano Caffiero, 
contro iJ ■pf'imogénitO'.Giacintò 1.* , ..\ v,n " i 

Il 'già S. non voUc assolutamente proferire; il dettame 
giudiziario.! Incarìrà di -nuovo la concordia ni £ratelli'\. I 
tispettnri' Avtrocatù Surace , ed Ippoliti vi.s impegnarono^ 
ìilci dì 30 giugno dell’ anno . 1803 iù profetìte ,il laui; 
do (a)'. .Tutti gli^oggeui di\contesa furono • risoluti. Ecco 
fi ienofé. dei laudo riguardo. alla «partita del due. 93625.'. 
VìJUf e dixusai tutti gii tattri fo^i ^presentati per parte de' se* 
endogeni fi \Q,f Filippo ; e . D, Gaetano <y e Jlànte- anche. H 
atuueaso del primogenito Ghàuto di far. comune il. crer 

Aito ' dell’ aomivi/iriizione di campagna abbiamo diebiar 

nata y che fefii aggregato alt introito da dividersi descritto 
atei iilancw del 1800 (.eh’ è'dir lo -flesso alla partita de’ du» 
-cati 9 361 5^ ivi dcscriua) tanto la partita de’ due. .l’jo mila y 
ì^anto // dippiùy che refierk farsi liquidato nelle • discussioni 
^nanzi- il Marchese Vico.' • • 

Il CioBsigiier \de.. Afcrco. .^ComnessarJo . nel dì 7^ Settembre 
ts'8e3J ritolse con un’atto due oggetti rimessi dagli Arbitri 
pila .sua difitrìzione t Modificò in taluni articoli.il laudo 4 
Fra le modificazioni. { tnarcabile quella, ehe riguardò la 
partita dci^crcdito contro . Regia .Corte. Fu dichiarato,.! 
^he la quantità di quefio credito, s’intendesse aggregan 
«ila Ragione comune., .0 che fusse più,o che fosse meno 
dei ducati 170 mila<„ da poicchà rimettendo essi all’ esito 
^ della liquidazione il dippiù che potrà risultarne , con» 
i,2<6gucnza;^che dove nella liquidazione venisse a dimi* 

,, nuirsi .la somma di ducati 170 mila, non potrebbero li 
«oeredi pretendere ida D« Giacinto l’ intera somma 
Quindi ilclaudo , c 'Tatto furono sollennemcntc accct* 
o-!^ rn 1:7 . . i. . - j J. ■ } ,~j i.J ■ tati- J 

1 >2 -j;.; -jr ■ .. t i. t .. v . ’r-'ì > • -j 
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tati, da -Giacinto Filippo , é Gaetano con iib'Omento 
de’ 7 Novembre - 170^ (i). , >7 

Qiiando la^ face, della diaeordia fraterna sembrava eftintai òt 
l’uno, or l’ altro secondogenito ^ impegnava a riaccenderla 
di nuovo . Il Commessario successore Consigliere P/ir/st videa! 
impegnato ad ascoltare per la prima -volta i tanti oggettì 
di-contesa vertenti tra .'i fratelli C^ero . Scraeodo egli 9 
le tracce i dei- laudo', e dell’ iftromento di accettazione, 
con un atto del di ii. Deccmbre 1803 ridotto a 'decret* 
«elidi la^^dispose , 1. che il Primogenito Giacinto scie-^ 
gliesse fra i debitori- ereditar) descritti nef bilanciò del 
*18^00 tanti nomi , (juanti corrispóndevano a soddisfarsi 
de’ ducati 14500 pagati j con proprio denaro al Sacerdote 
Luigi , e 'del'^ ducati 17504 5^ , doveva conseguire per ^ 
Conto particolare da Filippo, pel quale crasi resa garante 
la ragione comune . 1. Che dopo quelle precapienze tutto 
il ' dippiù^-descritto nel bilancio si dividesse in, quastro 
parti eguali-tra Filippo, Giacinto, Anaftasio,' e-Gaetano^ 
dandosi all'* uopo gli ordini- corrispondenti ai deHtori .‘ 5 
■Lo Scrivano» della causa fu incaricato della esecuzione (i)l 
Q ùefto disimpegno fuMndi con decreto de’ 5'Gehnajo 1804 
affidato ai Razionali ATegr/ , è Cenni . Coftdro chieserO-l 
libri de\h Ragione Fi-aneesco Cq/^ero Parono cifrati e 
consegnaci ai Ràzionalt ; ma in seguito i medesimi tvvi- 
aaronsi di - rinunciate all’ incarico (3) . (Quindi ctìn' al- 
tro atto si lìabili -j-iche senza l’opra de’ Razionali tutto 
^ esaminasse», e -si definisse, dal Consigliere Comnetear 
'rio (+).•' ■ i.. • • '- li ■- ' i j 

Dopo quella atto i soconclogenili Ca;j 5 e«j in ÙB libe!- 
»lt> si fecero» a pretendere varj suppofti créditi colitt^ al 
’Brimogcnii» - Giacinto , ' interpretandò a -lor capriccio > H 
dàudo, >e»l^ifrFomeiito di aceettaiione , aliérandó i fa«tl\ 
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ft^iueody preprjei'rekqate ^UhiaraxioirìiiFu in qiwt 
Ao libello preteso di nuovo ^ ad '«nu de' tanti atti pre* 
adenti j'inr contrari®' » c^e dovesse' Giacinto ' essere 
f Areno a pagare col proprio denaro tre quarte parti del" 
jeredito de* ducati 93K»)» che., si rapprescntavta . da tutit 
contro la Regia,- Corte (r). . t i 

Qticfta diqtanda fu impugnata dal Ffimogenito Giacinto col-< 
le più sode ragjoai » che aascevaoo ,dal fatti Auora nar-; 
«ti (*), - *:ì . • on.', . j . .. 

Con dedreto de' .* Settembre il Commissario fra -gli altri 
Oggetti riserbò ad un migliore accerto la . sna decisione 
perla partita dei ducati 93^15. Quindi prescrisse, che si 
lusse dagl'' interessati informato», e. Kritto (^, > 

E'i iautile qui rapportare taluni alrri fatti passati tr® ^’I Pri^ 
piogcniio, e i secondogeniti CeijEeroi nell’ anno decorso da 
Settembre i3o5 a Novembre i 3 o^ ; Si avrebbero nuove ripruor 
^«dc’sagrifìcj del Primogenito »dclla ingratìtudioe de’ seconr 
^Ogeniti in Novembre i8o6 mprt- Filippo . Per qucAa 
sciagura parve, che la-sua Vedova» e gli altri' due secon* 
^egeniti AnaAasio,e Gaetano avessero cori sUicerìtà desi* 
dsrato, di far cessare tutte le dispute, col Primogenito 
Quindi colla mediazione d’ un comune, congiunto nel di 
Gennajo dell’ anno 1Ì07 fu firmato uu'albarano 
.Giasinw» dalla, Vedova di Filippo, da Anaftasjo C«/jEerA 
.Qon quefiu: albaranfo tutti gU oggetti, di disputa furoaodc' 
(finiti «I Ili dichlatò scnaa tequivoco -I . che la partita di do- 
-«atÌ.93^SS ,ata un credko aomufiB cqutpp la.R.cgia Corte, 
pel quale il Primogenito Giacinto non rimaneva ad altro 
.tobUigatO; ì shC'a rcdlleiio vero in .seguito- della' liquida* ' 
1 afone ^fiuHfblHVi dell’ alberano fu fiipulato T ifirumemo tra 
iGiachit^: 4 Ì^óAnaAaaÌQrnel di aS^/^ilo dcH’-anno 1807;. 
^wfiasior iùiiw riscalda» ?tr» i wc «seufldQgeixitì npn, est- 
-r.srf’. 3 d il 
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't'ò un merottìto a^conv^nir? , che il eredito' di ducati 
y^6zs contro la Regia Corte era una Foprittà^ comune . 

iftrbmento ftipulato , con Ana. 
-ftasio .^Giacinto si preftò a realizzare a favore di An}- 

.lìasio «ducati 40 mila cella » dedizione delle quantità «già 

Frtc 5el 

nobile Casmo p^o al Granatcllo . Riguardo'" al credito 
contro la Regia Corte -si toiivenne cosi. '''• ’ 

Jorma del quarto Capo ceiTvenaA, in drttu arò^am e di 
«opra traseritto, che al dippiù' dd detti dwati\omilà, e di 
detta terza parte di Casino, il credito contri- Iz Urna Corte 
■wr (ammtnijlraxione di campagna ', amminiftrata da détto 
J). Giacinto a prò di detto D. Anàftasio , dovendosi dividere 
in quattro parti uguali tra detti D. Giacinto , e D. Ancjìa. 
«0 , come de Figli pupilli di detto D. Filippo , "e detto -D, 
Gaetano , colta precapienza di ducati 30 mila a favore ' dì 
t lo Jfàiilito col laudo ed ìfirumen. 

* ^ detto Notar Errtchelli colla «aggiunta però, ohe deN 
Vo D. Giacinto relativo la quarta parte^umxm di detto 1 )} 
Anaftasio « otó//gtfpr<^rio nomine, 8( in bonis propriit <H 
^lone^ye la sola somma della quarta pane di due. 0391S 
di spettauza di essa D. AnaftOsio ; // y?«« portati w/ lA 
lancio Jinala. del iSoo della Ragione di Francesca CafflerJ 
yu. Giacinto , Siccome ''crèéra 'di''détf a Ragione , per generis 
denaro contante , ed aUrò somininiJlratc alla suddetta Reaf '^ 
Ammtniftràzione de' mèri-i& Foraggi di Reai confo in can» 
pagna, e da valere dettò ohkligo di evizione',- qualóra in di^ 
^utersi il conto presergàtolda detto f). GidcinSo'alìa Regia 
l^te; nemmeno qu^ «onimd- rimanesse 'acciarata a suocre^ 
dito, 0 social f, giufta T iftromehto per detto Mo/ér Erriehe^ 
n t quod absit ben' vero àccìàranJosi per detta somma , ó' 

molto, maggiore, tome lo é, detto D. Oiacintd'nòn r^fta tei 
mito per detta evizióne , nè di ejfetttvo pagamento , casoechi 
dalia Regia Corte non si facesse, refiando a carico sociale il ' 
•^nsaguimentir delf- importo ; cioè per quarta parfe a detto 
N. Anajiasioi per altra a' detti Figli pupilH di detto D.FÌ* 
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ìigpo^ e per altri al detto D. Gietino-, ; e per detto effetto 
tutti li spesi che vi^pccorrej a Sorti è occorsi dal dì 5» 
’Oenasjo f epoca del trasci^t» al hanno in avanti ^ esc! use quell i 
li intecedeatenente fatti' Aitai oggetto, da detto, !>., Giacine 
fo f fiuto per r acclarafioae ■ f e dipc//ssipne di,, detto conto ^ 
guanto pel ^Conseguimento di quel tin(o * che ver/ì. discusso. y 
a^lafito,prefli a arko sociale \di tutti , e quattro ; e 
salvi ì dritti a D. Ciacinto per ia .fpesa antecedentemente 
fortata a Gennaio corrente anno \iÌQ'j<\y.relitivo. le ) 

■guofe degli altri , ed i norma <,anc^ ^ jlel eonvenutoi. in detto 

f 'hanno , delti D. Giaciuto , D„ -Apallisió decano tirar, avanti 
. pe'rfec^nc » .ed acclorariaionèi^di/. detto tCre<lit.o camuna ^ 
ludovi gli .altri alla semplice. notg^. delle spese , tMvgU presenr 
tennna y\,sèngi poterla contradire • e' pretendere le rispettile 
yurte partì e ciò purchèi gli offri due yi conaarrooo ^ senza 
poterla contradire, e pretenderne le rispettive quarte, parti , e non 
vogliono ancK essi far parte in tale liquidazione , e .con altra 
dichiarazione , giu/la il^ convcnuto..iu detto f Capo dell' aitat 
reno, che fa 'precapienza, de dpeati mila a favore di detr 
fs.^Gt acinte, f elativo dia- quarta parte di spettanza di detto 
2 ). Anqftasio , non detha mier luògo f se non sudjis/aiti ejfet* 
iivamente prima la qùarjta parie di detti ducati 93<Sis de- 
ieritte nel Rilàncio jinele del 1^00 ^ giacché, detta quarta 
pa'te di detto ..H. AnaJlasìa dev, essere sempre salva da qua? 
Unque diminuzione aiuhe a titolo di spese, .1 

J 1 éicmpto di Aaadasio aorv fu seguito da Gaetano .. QueAo 
fu il primo ad jnsilìere eoa pertinacia presso il già Com> 
aissario Parisi , acciò si fosse spiegata la provvidenza 
ilitoroo alla, partita de ducati .93^2$. riserbaUj col decrei 
tp del Commissario .de’ ^, 3 etten^re 1805. Venne spiegai 
ta quella provvidenza, con decreto de’ 18. Aprile 1807. (1). 
Hyacintus p^ero nomine proprio infra, mensem doceat per. 
valida documenta de yeritaie crediti ducatprum 93Ò15 cou*^ 
tra Regiam .Curiam , secus diAo termino elapso, providebi-. 

O-.VvV.* i •' ' ' ■ ^ 

«- T I , p I — — — — -rr-s. 

. {i) Fik I7> VO/. li. , 

' * . .• 
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tur f> quod quarta., ^tè. (Ascendente ' ad ducatos «'340^ j 
•€(_ass..'>tq, jvciat depositwn .penet AAuarium Fòlanga., •. 

Avverse qitefre-dccraot 'produsse Giatinto la supftlìca digra- 
Qvame decrttau'' /nr/me/«r parti. KeAÒ così- l’ affaire s<^ 
V .* c.v.'.v ^ . j 

*dl i4« -Settembre dell’ andò 1807. fii ffipulato > l’ iffro* 
•^nrto'fra’l primogentto.Giaciruo" , e Gaetaco . Furono 
realizzati anche a favore di cofìui i ducati 40, mila -81)11’ 
-asse paterno v déducendosi le quantità ricevute;" Fu cedy* 
aro una parser del nobile casino <a Portici Gaetano non 
avea fìrniato l’ albaranoc in Gennaro 1806. , Quindi dopo 
«ssérsi nell’ iffromento accennato ciò^, che fuqconvenuta^ 
nel' capo 4. dell’albarano riguardo al credito di ducad 
53645. centra la ' Regia' Gorre , si soggiunse<: relativo a 
quejlo articolo-^ possa D. Gaetano proseguire il giudizio neiio 
fiato f in cui si trova, 'e non altrimenti. j 

Nel dì 40 . Gennaro dell’anno tSo8. fu Ripulato riffromen* 
to "colla vedova di -Filippo Lanfranca Maggiolini comp 
madre y e tutrice de’ figli pupilli . Quello iftromento fu 
ftccompagnato da un 'decreto d' expedit per la fermezza 
del contratto. Coir iftromento furono realizzati anche ?i 
prò de’ figli di Filippo ducati 40. mila sull’asse di Fraif 
cesco' Cicero -scolla deduzione delle quantità ricevute a 
conto. Si predò Giacinto a rilasciare ai pupilli, un’altra 
parte del nobile -casino al Granatello. Riguardo alla par» 
tira de’ ducati ^364 5. piacque al Curatore di non seguire 
ciò che la vedova aveva convenuto coll’ albarano , e ciò 
che il secondogenito Anaftasio iavea fiipulato. Quindi opi'* t 
nò nella sua:^iftanza, alla quale ti uniformò il decreto di 
èxped(t intecpofto dal &'C.^ che a riguardo di quella par- 
tita dovessero, rima nere ai, pupilli» ed a Giacinto salv’ i 
rispettivi dritti prò. or db /ure . Nell’ iftromento dopo esser- 
si rapportato il tenore, del capo 4» dell’ alberano » si sog- 
giunse cosi . 

QatAr- capo- ^-del deit» aliarono rafia corretto » e non appro^.^ 
vaio y dovendo valere ciò , che ha- decretato il S. C. col suo 
decreto «T expedit in data de' Settetnire passate unno, 
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rc«>i chf Pftpaio à Jetta 'partiìm di~'daeati~^-^'^\ntaepiat 
nel 4» Sei dett» àiiarmm\, 'r^ana eahiji-, dri/ti.i,-d pur 
•fini pw THr:'4te jjarr''(hi • speriméMtat\lir^ta-iibf*F.iiS,: C* '#v»A 
■pPef»o !»■ ^criuano iScaràno’^'' il '■. ponwaitia^ itel primo 

capo »(d a tenore del decreto suddetto d" espedtenza , cosiceki 
•yer F ^ttìo '^udeiib rtfttko ìat.dorò' ^gord iutitipji-atti'iatr 
<^tifehttvf'* detta partita Indaco e ì Iftrùmentorper : Hotar 
'^'Btrieheìii f^bd t>gm 'altro tanto relativo, a’ dettipupilli ,[ che 
detto’ JX iOtaciafOy' dauer^oiù asm \S. C. Jare da decisione, 
'Ìl'Primog[c^it9 Gìaci'ato' non ourà .U risèrba i^ipcrcbò ci» 
‘‘àèinprt «tó^ro 'del :sno buon >dri£io . - - ( k.v.-;: 

Dopo le fUpailb dei rapportati Klnmemi, ricorse:. ja: Vedovi» 
^preeao i^i «atti' dell’ «balito $1. iC> {. .'Domandò a^rtn^ersi. ài 
“-Pfimogeniro jOiaciijto à. pagare 'ir» suo beneficio la. 'qìiart 
Va- parte del ducati appa^eterne ai .pupilli insieme 

cogl' intercs.si (i). Si era gii oppofio il Prinjageuita a quella 
-domanda i Ih un ragionato libello dedusse, che la Regia 
m cra'la debitrice di quella partita'; Karamemò gli atti < 
^d {'contratti del defouto Filippo;/ dai .quali- risultava» 
thè egli avea conveniuo suI>proprio dritto contro la. Re» 
.'già Cortei non -solo per quella partita , ma anche pel dip» 
prò y che at'rebbe forai potuto -risiiltarc la ilctsa Regia Cor- 
^e debitrice per la- cosi detta . À^dtmnl^razione .di ^Cmpi* 
igna ■ 1 tistti.. a cj«.i..-.r. élltiiq ic, .crnoo 

Ne|idi 17 Marzo dell’ aonorsSoSidal, già jCmtsiglièrè €ioa» 
anMiariei -l^aDUi fu ri-nnovnto .il deqreto.:A^vaaùi/ult Girerò 
atmine ,prapoio lafrir memem doceat.'rc. (3,).. ':.yr , \ -r'o ( •; 
Nptifìcaco-qqcilo decreta- al . Petmogenho. (iiecijUQ: :^ -egli .ne 
éomprese La irregolarità» FcodevV àl.gravartie.prodótto a'vt 
verso il consimile decreto. ott^iiuto'ida Gaétapo , nel', di 18 
JVprile 1807-. Sembrava .giufto,! e regolare *,0 che ’l- Comt 
-thissariq. avesse attesaMa-risoluaioiK 'del gravame pria dr’in? 
twporre aitfD decreto spU' tìlessh -oggetto » !■ . 

— i un . 1 ■ ‘ >I " | « »»-- * '» “• m l y— ^ ' u'» y '/I 

(i)* Fd. 48 atti -deif txpeiii t à-.n , . • 
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Ci^ non onamé Giacinto per èdingueré sul nascere la fìra* - 
sanazione delta Vedova, v di Gaetano , spinse le sas pre> 
mure presso gli atti della liquidazione fiscale acciò ai, 
fiisse acciarata la verità del credito della Ragion CqffieriL 
contro la R^ia Corte non solo pei ducati 93^35 , ma, 
per una maggiore quantità. 

La Vedova, dopo il niese!, ottenne anche nn secondo decreto 
eum a’ 10 Giugno 1808 (i) . Ma il Commissario 

non credette giudo di passar oltre, perchè si awidd^ del* 
r impedimento legittimo, che nasceva dal gravame prodot*- 
to da Giacinto. Infatti quando Gaetano chiese, il secon* 
do decreto cum effeAu ^ hep|iure porè ottenerlopel prodot*'- 
to gravame. Quindi si. avvisò Qaetano di sorprendere in 
un momento la conosciuta religione del già Presidente dei- 
fi. C. Senza sentirsi gli Avvocati del Primogenitò-, fa re* 
dituira la Supplica di- gravame, intanto a nome dei pri* 
mogenito Giacinto C^cro fu presentato pre»o gli attiun: 
certificato del Razionale Caroprese (a), cui erano pasMtb 
i conti òe\V Amnùniflraziàne di Campagna per la ' liquid»*: 
zìone. In queOo certificato , -di -coi occorrerà parlare a.’ 
lungo in, appresso, il credito della Ragion Carierà contro' 3 
la Regia Corte . risalta- ìà dùcati lóofidi. " • ' ’■ ■ 

Credeva il primogenito Giacinto , che. qaefto- docòmento fd*<: 
se più che-sufiìcicnte ad allontanare 'o^i moàéfiià y chesat 
gl’ inferiva tanto a nome della Vedova ', ' chb idi !6aettnKi[ 
Ciòinón .o(tò\te ad idanza di codni: dal già Con^> 
sigliere Cbmmessario nel idi -isidel -miùe di Óttobvc anooj 
aSeS !s’ interpose il sccqndo decretò éiim efftAa.daceàt{^yi> 
Or il priiùo^cnito Giacinto.^ pér alldntptBit! lina Rotea to<tt^ 
le -sorprese ,, che si'faccvano a'.'nontb della Vedova di' FI» lA 
lippof e'di Gaetano. Cafiero t tsib; presso, gli catti r. un sc*t 
condo certificato del Razionàlei Caropnese pini ediflinto. qt 
pi% i^giohalo del primo risulta cencklarezzai 
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il credito della Ragion Cc^ro contro la Regia Corta 
pe’ generi versati nel!’ Ammmftrazione di Campagna , Un 
^'udice imparziale non ha che desiderare per la verità 
del credito iftesso» Ch’è runico obbligo^ a! cjuale per 
giafti^ì^ potrebbe essere ^ aftretto Giacinto^ ce/np/mem!er/a 
della Ragion Caffiero. . ■ ‘ - - I 

fece ancor di' più r con ragionato libello! su dLmQih-ò^ che-; I 
k due certificati contenevaòo'r adempimento. di que'decre-» 
t 4 : (i)coD altra suppljca. poi presentata al già Presidente 
del S, C. ai domandarono lo provvidenze di giufiizta sul'-l 
l’oggetto (t). -'>(■>;. i: , ] 

Gli avvocati ddla Vedova ^ e di Qaetano si opposero :^cob 
Qonaueto riscaldamento a quefta domanda . Dbpo un lungor 
caotftditcoeio: tenuto innanzi al già Presidente del S. Ci', 
nel dì 4t5 Settembre dell’anno rSoS fu proferita la se- 
guente decretazione: ! de Jufiitia pnvideat super do- 
cumentis etefùàitis ex parte D. Hiacy/tti Cafiera ( 3 ) . Q'jefio det- 
tame impose silenzio agli Attori^ perchè furono allora per- 
suasi » cne nella discussione de’ documenti esibiti sarebbe 
rimaftaidìfifatta la loro .folle «intrapresa . . , ) ? 

Seguita la suo^. organizzazione della. Magifiraoura;, con uni 
libello presentato, nel -Tribinnale di prima ifianza di Ka4 
poli' si- è ebiefb a npme della Vedova e di Gaetano^ che . 7 » 
fiisse Giacinto afirettoy mercè il~ mandato esecutivo, a 
pagare io idHoro jMQcficlo due • quarte patte del credito 
coDtCo . 1 ^ Regia Corte di ducati 93^x5 . ^Con. uti libello 
pcesentatò ai^Aome.di .Giacioto si è confutata- la' damane 
da'; Si:,sOna...propo{le f eccezioni , che nascono dal fatto 
degli. Attori ) dalle flipnlazioni, dai Giudicati V ' . 1' 
Ad ■ésciudere jl’ ózione ideila . Vedova 'di Filippo ,, e di Gaeì 
taso iCafioDOy' ;e. per, giufiificare 1’ eccezioni del priotor 
ge{ùtO:.:Qtàcinto , trp^^-aSsunti a* imprendono '' a discutere 
u::to'^;^uajde’;dueatb’^ix$^i è^ i^n debita della Regia; 
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Corte, ■'■-óoiHB-ij» inno oóiCT!emtìo,gJi:Attoti lineasi. Mina 
dritto adlessii cdihpete ’coatr’sil prmQgentca'- Giunto;, pct 
essere ’ ioiisfbtti di. !dué rate di quella partita • Non Reg- 
gono i 'nioiiivr, [che si alJeganoMn contrario à nome delf 
h vedova dir Filippo , e di tetano Cuffiero ( i;) . 5. ' I <Ue 
Certificati esibiti dal. primogenito Giacinto sono valevoli jp 
diihoftrare verità idòl cretto: cóntro la KcgUi Corte (■»)» 


!C;< 


. f.'>\ 
:i-r> 


[JC, r.. . 


La partita de' ducerti 936s5- è un debito -delia:* 
' Regia Corte , àhno xorivenuto 'gli .Jlèssi. 
r attori.. Niùnl dritto 'adi essi empete j 
~ coHtr^ al ' primogenito ■ Giacinto per ^ j 

' t' ^ i i."*' 




J f. -) . 'iS t+ 

L a cosi detta Amminifirazmm di Cimptgn* fu con R<al 
decreto affidata Governo; ;a; Giacinto Caffiero nell; 
anno 17997: .Fu protfeguit» Bn^ahriSoi . -Là. impOnenw 
necessità di oibbidire non permise a Giacinto, altro esame » 
che di occuparsi sollecitamente de’gravi e, molti oggetti 
in serviaio dello Stato-. Ma indipendentement»' dall’ essere 
fiata quéfla impresa necessaria , e . non' volontaria di 'Gja^ 
cinto, al madre, ed i 'Fratelli^ vi concorsero ; col fattoi 
Tanto •furono eglino persuasi, che l’/fOTOT/ni^r «Zone di 
andava ad intraprendersi di conto della Ra^onn 
comune ».ì che Filippo,' c Gaetano • vi furono impiegati. ^ 
Nell’ anno.;. iSoo era finito il • decennio del complimento^ 
Non si-jcrano ancora .formati jllt ultimi bilanci. Pendeva 
la lite tra’ Fratelli Caffiero. Il Marchese Mascaro era flato 
dcflinato a comporli amichevolmente ; Queflo savio- Ma^. 
gillratp appena era riuscita» ralla convenzione -fiipulata nsl 
di 31 Luglio j8oi '; tra Giacinto, e’I Sacerdote Luigi: 
Con quella i dritti del Sacerdote sul paterno retaggio fu» 
sono da Giacinto assicurati in ducati a$ mila, oltre la 
•, j, .; A '-ji'S ,,r , - - quin- , 


( i) ■ Foi. 89 ad pf deir expedit, .1 
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4 |a!Bt« f*ttt de*nobiM , éd oadiio* a.So»«nt»:.<lellt.g'td> 

Je> od argenti ereditari^: Qùefto «*anpio non seguito 
FUìpfpy^ EgM ricorse nel già!S.-C. nel ^i 6:NaveiB» 
htt dello flesso anno i fu profeit» rda) Consigliere dg 
JMaree Coipmeasario il decreto di procedersi, alk idWisiond 
de) retaggio C^fierù In quattro ' pird Giacióto seo' doUd 
eoa' ragrohe; Egli rappresentava; 4Ul-retaggr9;;^aiecno due 
■ parti, mercè la cessione de)^ fratello , e coerede Sacir- 
dote Luigi : Doveva dunque ordinarsi la divisione in cìut 
qne partii è' hon.in V'!.''' V * ’ tX 

io quefto » «ho ),due'Ffatelli.F/lippo-i 0 
Caffiero nel di j Mirto" ddr alinp i8oi ìlipùlafbiio la pri- 
ma convehalbne col Primogenito Olkcinio v^’teg^asi in 
ouefla convenzióne ua-patto j tAe ***?'’® 

fìp d’ allora » due Fratelli .persou^.Rhe a conto della /Ic- 
gione Caffiero , non già pel solo ‘GkcÀto , era corsa la posi 
detta C««p«gBtf V'^ùefln patro è" 

trascritto pòco innanzi r Si' cotìvenné V che di ogni somma. 

I " dòpo h Uguidazlone sarà' assiemai ad" esso D. Giacinto dd 
credito colla Regia Corte aia itt~flaiili , sìa in denaro sia 
in qualunque ^ altra maniera , ne deU» rimaner'' cautelata la 
quarta parte per ciascuno per conto delle Ragioni di essa 
D. Filippo , e D. Carfai» . Quella 'prima parte del patto 
baflerebbe à dimoflrtre ^ ' che Filippo e Gaetano fin da 
principio aveano cqneémito di dover correre per conto deK 
b Ragione la cosi detta Amminiffrazìone di Campagna'. Lt 
risarba delle rate rispettive sulle liberazioni dà farti dalla 
Regia Cone debitrice ^ è la dìmoflrazione più igieura dsl ■« 
dominio y che i due Fratelli riconobbero di appartenere ad 
essi su quel credito. ' ' •ì'ì. i 

Mi la seconda parte del pattq aei(^lie ógni dubbio . Gia% 
cinto sul retaggio paterne sofiipneva con ragione di rap- 
presentare due rate , una per se , ^1’ altra pel Sacerdote^ 

Luigi , di cui era cessionatiq . Quindi per non pregìudiv 
carsi nel proprio dritto , si toMÌims» nel patto : '«r'nvcM 
thè però si accresca ragione- al H^essi ( Filippo y e Gaeta-. 
no, o diminuisca alcun dritto sul pònto commesso alla de — 
eisione di essi arbitri, se la qtiotff ipettam ad em FilippOy 

-■ ^4 1 .^ 4 *-^ -- »'* - ' ' $G^C* 

DicitXùd by Google 



♦£( 2f )5V 


é Cantano- debba essere o in ragione iella quarta parte , «c- 
came essi Jìessi pretendono o in ragione della ' quinta ^ sio 
come da esso Giacinto si risponde-? Sblò un Firroniila ' atw 
rabiato non vedrebbe nella seconda parte dcK patto', ebe 
■j due Fratelli Filippo e Gàetano' erano tanto convinci' 
del di loro dominio sul' credito della Corte,' che se ne ^ 
contrafìavano la quarta’ parte , ' mentre il' primogeni^ 
Giacinto sofleneva di spettarne ad èssi la quinta .‘Se noti 
avessero voluto riconoscere - còme" proprio if eredito di 
Corte , noti * vi ‘ era d’ uopo’ ’ di -flipulare riserbe per ' la 
quarta, o> quinta parte. ■ 

Con^ un' altro patto Giacinto volile ris'erbarsi una precapien^ 
"ii. sulla prima liberazióne , che- si sarebbe ottenuta dalla 
Regia Corte per compensarsi la quantità ,- che andava a 
■pagare ai Fratelli: “Vi bisognò il consenso’ de’ condomini 
per quefla' giufia riserba .• E pure il credito di Corte for-* 
ma oggi reggette della disputa. La vedova di Filippo è 
Gaetano Calerò Hanno' solicnendo nel Tribtmale di pri- 
ma ilìanza , che Giacinto è di loro debitótè delle dtie 
rate, non già la Regia Corte. Può darsi una impresa pHi 
ingìulia ? •:!■•. i. .. . Lj. j 

Air iilromento de’p Marco iFo» fh data' da ‘'Giacinto /''tt 
più esatta esecuzione : ‘Furon pagate' ai due Flratellr fe' 
somme ad essi promesse: Fu' nominato*- suo Arbitro il 
•Principe di Sirignano. Ma i secondogeniti, dopo ave? 
nominato arbitro il già consigliere Ciovannelli , abbando- 
narono r arbitramento', e ritornarono alla lite. i *■ ' 

Erlmsi già pubblicati gii ultimi bilanci del decennio .'In quel- 
lo del 1800 che chiuse il conto , era scritta la partitat 
della Regia Corte ne’ seguenti termini . Giacinto Cadetti 
AmminiJIratore de' foraggi di Regio Conto ducati 9362$. Là- 
ésazione di quella partità -dipendeva dalla liquidazione de’ 
conti colla Regia 'Corte. La ditta del bilancio presenta-' 
va il risultato delle quantità , che la Ragion' Cafiero per 
prezzo di generi ve’ndoti aW' Amminrflraaione di Campagna i 
o per denaro somminiHrato, risultava creditrice della Regia 
Corte. I secondogeniti Cafiero li ar quali furono parteci-" 
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pati i biJanci , josiflendo per la divisione , pretesero sulle 
prime che Giacinto fosse afirettq a pagare ,ad essi le rate 
^li quel credito. Vi'^ oppose Gi?finto. Il) già S. 

.doyea decUerc il gravame intorno; alla; tiiyvs'Bnq del, rcf 
Viggìo Cafiero iti quattro,, O’ .in^ cinque i parij;,; prpgoa 
ifàmichevqlc accommpdo^ fra i fratelli. . > !-S 

fqcp.un (^condq atto splenne, e prccisq,cpl quale i seconr 
pogeniti. efce^arono poptc proprio il, .credito colla Regia 
Ifor^c Si, detto, che nelle discussioni amiqheacji fu fir- 
mato -pn foglio da tutt’ i fratelli pel, di o^.l^bjiraro^ 1803 , 

Si sorto rapportati gli* articoli . Rjsvlta da essi,,, .che i se,r 
jjDrtdogcfytij. convennero di dolersi dividere co] , pripiog/?*,;» 
^iitq la ^zn-^àellf fìagiore e, i nomi de’ debitori jui/a por 
gìtq dc’.bilanci Risulta , che i secondogeniti rinunciaro- 
no fqrfpalrttertie a tutti gli atti giudieiarj , ecas- 

{arpno tutta diman^e , protejffy e petizioni . La pctizic- 
fle^più lecenie era quella diretta contro Giacinto, per con- 
seguire, dal medesimo ,le rate del credito contro- la Regia 
Cprte. (ij. Giacinto dichiarò in un , altro foglio, che «cbj- 
forte, dallq I^ORÌone Cafierq si fossero -impiegati nella cosi 
dèfta Afflminiltrazione di Campagna ducati 936^5 cip 
qf n .pftante )il suo, eredito contro Ja^ .Regia’ Cotte , risultar \ 
va in altri bucati 170 mila. QueRa maggiore quantità na- 
sceva dal prezzo de’ generi di propria spettanza , che Gia- 
cinto ave]i Jpitmjsso,, peJl’yfOTJinw^reacre dì Campagna. 
^oll e. egli sàgcificaire',.^1^00 suo particolar credito al bene 
oefli I»ce\ ptftì ,j|, partaggio tra xutt’ i fratelli , si pre- 
^ anche in di lof grazia ad altri sagriticj , fra’ quali re- ^ 
^ comune la convenzione Riputata col Sacerdote Luigi , 
Giacinto nei foglio si riserbò un compenso per le suegra- 
yì^hiichc ,nti\' Ammintflrazione , di Compagna . I secondo- 

S eniti guRarpnp i sacriRcj , ma vi corrisposero con una, 
cteRabile Ingratitudine . C.ol foglio del primogenito alla 
m^o , e epn un altra foglio^ di rettifica da essi formato, 
aobandonapdo allora il già jmrapreso trattato amichevole^ 


-Ibh bal i:! - j <. /.I* ,ois-.i'lin n'.'!Ci 
ol. 
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dissero in una iflanza. „ Noi ’voglian dividere tutto incerò 
il credito'della Regia Corre, siano i ducati , 93535. ,)che 
tiascono dai generi della Comune Ragione siano t ductr 
ti 170 mila, che si sono da Giacinto dichiarati a dippièi^ 

«a qualsisia altra maggiore quantità , chr possa risultare 
dalla liquidazione. Noi non vogliamo accordare a Giacin- 
to veruna 'ritenzicMte per la sua opera**. In quefta martà-O 
bile iihnza , dopo aver eglino riassunto il tenore della ir 
danza precedente già annullata , e diOrutta col foglio da. 
essi formato (1), conchiudono tra l’altro così a. Che an- ^ . 

noverandosi ira gli altri erediti juxta posita il credito coll» (^/ 
Regia Corte coll' iflromento de' 9 Marzo del passato anno fot, 

411 a t.f che nell' ultimo foglio consegnato da Giacinto si 
porta in ducati 300 mila si passi copia efiratta al Supremo 
Tribunale della Regia Camera , e presso gli atti della ligia* 
dazione y acciò prò mediate sian riconosciuti i comparenti (a)k 
Or quedo fatto giudiziario dei secondogeniti Filippo e Gae- 
tano Cafiéro somminidra la seconda' invincibile dimodra- *• 
zìone , che eglino riconobbero allora il proprio dritto Sul . 
credito della Regia Corte. Vollero edendere qa 5 do!dril>- 
to su la magiore quantità , ma deposero Io drano disegno 
di tormentare Giacinto direttamente pel credito de’ duca- 
ti 93 ^»S( 3 )« ‘ , c ’ 

SeM secondogeniti Filippo e Gaetano Caperò non fossero 
dati persuasi , che a conto della Ragione era corsa db 
principio la cosi detta Amminidrazione di Campagna ^ 
quando fu pubblicato il bilancio del 1800, quando il pri- 
mogenito Giacinto si offrì ad accrescerlo della maggior 
quantità di sua spettanza, che risultava dalla liquidazió- 
ne del credito contro la Regia Corte , dovean risponde- 
re: ** Noi non vogliamo queda maggiore quantità: Noi note 
vogliamo soggiacere alle vicende della liquidazione , e del- 

A 14 la 


«■ (i) FoL 441 voi, 3.' ■ ' 

(4) Fol. 448 in fine ed 49 diU, voi. 

(3) ^elltt esposizione dei fatti si sono trascritti t espres* 
sioni de' fogli. 
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<Jr »«2Ìonr.--IJ noftro dritto h' ^itjitato'R r con*fig«irR,da 
ts^Gucinto» ; conio Comptimentario ducati 9^625}, prozio 
■dei generi ddia, Ra^iohc. paterna ; Adempì di pròprio «onr 
RD arpaganento delle rate, che.ci <on dovute', ed esigi 
dalla Regia Gmrte l’ ingente credito qualunque lia'j che ti 
-aeii proccuraso . „ .• ii 1 j 

Qoèdo linguaggioi sarebbe; ftato ingiufto , perchè r Giacinto 
■avrebbe potuto smentire iifratelH col fatti proprj nel cort 
ao dell’ Anmimfirazioìte .di Campagna i . avrebbe potuto 
-smemirli coliMlimnaento. de’ 9 fidàrto: iSoi b.Ma’Siecomc 
fìi tenuto uriilsnguaggia oppofio^ c tutti conveoilero , che 
^ii ' effetti proapeii, o idfaufti àeW' Ammìnijìratare Cani- 
pegna doveaii.ripatarsr di' conto comune ,^cgsi..dai due 
fogli, e 'da’ilbellijdc secondogeniti \risulta la seconJa di- 
tn^raaione cKé ’l credito di ducati 93625 contri la Re_- 
4 ia Corte è ncomune . ■ ■ - r .v: ,■ , 

-•J.-.J- I. - C;'..ì f . “/J 

T Aato è sicuro, che ’l credito di duc«i 93625 è di ragio- 
- ne comune , che :i due secondogeniti Filippo c Gaetano 
aiel j libello 'iifesso presentato , quando abbandonarono i trac* 
tati amichevoli , e ritornarono nel già S. C. pel procedi* 
mento regolare di gjuQizia , fra le ^altre domande chiese* 
ro, che si passassero al già Tribunale della Regia Came- 
ra, e' presso gU'atti <dclla ' liquidazione , le copie efìratte ’ 
dei fogli , idonde risuliavA’il credito contro la Regia Cor* 

IjC in ducati 300 mila , acciò prò medietatc siano riconosciti» 

^ li i comparasti j(t). Ot seti sccofidOgcniti avessero credu* 
tD , che ad onta dell’iRromento de’ c^-. Marzo 1S02 , ad 
eou de’ fògli accettati , e presentati da essi nel già S.C. , 
non doveano, riconoscere la' Regia Corte come' loro debi* 
tricc , ma Giacinto, non avrebbero svvanzata la domasi 
da 'di essere riconósciuti, per metà •.creditori del; Fisco, nel v 
le liquidazioni da farsi . ;QueQo fatto sommìnilira un nuo- 
vo argomento esclusivo^ dell’ azione oggi diretu tLUa f'a- - 
dova c da Gaetano centra Giacinto 'pel • conseguimento 
delle due rate dei ducati. .9 3^2 ^ ^ v. ,'■■. iRiu* 

•—*1 ' . . 1 . ■ ^ . 'V' wwa "j ' J! ' t * ! ' . . ' ’ ** ■ — — 

(1) Fo/. 348 a 249 vo/. 3. ‘ . \ ; • 
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R iatei fìnalmente ai 'rispettTvi'AvToAatiineL'4ì'^%\Qittgaa 
■1803 di profferire òn laudo. sa tute le cveitiapaift (tra | 
Fratelli Caffitrt, Con quefki laudo.accettatO'ColÌ>^4oaasar 
to de* 7. Novembre 1803 tutto' ìhcredito «ontro la Regi4 
Corte fu dichiarato di comune ragione .. Quindi vìjfì 
viscaasi tutti gii ’ altri . fogli presentati per parte de ■ se^'ondo' 
geniti Filippo y e Gaetano., e ftante. anche M contea del-Pn~' 
mogenito Giacinto di far- eomttne ih credito dell' .duitùni/ìra^ 
èione di Campagna , ablàamo dichiarato ,< che rejti aggregfltq 
alt introito da diversi descritto nel Mancio del t liàPBi 
ta -partita dv ducati lymila , guanto .il. dippiù^chfi eifler^ 
farsi liquidato nelle discassioni’ innanzi al - Marchese "iiìgo 
Scnon vi fosse riiiromemo de’ 6 , Mafxo. 1802, : Se iidujp 
aeconde^en Iti- Filippo y C Gaetano Cafiero non fossero con-) 
corsi con tanti atti poAeriori ad ammettere di \ propria 
spettanza il credito contro la Regia Corte ,»il laudo ac.') 
cenato coll’ idromento de’ 7^ Novembre 1803. bailarebbe 
a rendere cavillosa 1 ’ azione , che oggi ai promuova co»'^ 
tro Giacinto per le rate del credito ; di ducati. 93^2$ > 
Gli Arbitri eb^ro presenti le precedenti iilaaee dei Ftae 
telli , i fogli , le dichiarazioni , tutti igli atti, .. Sje aveir 
tero creduto ,‘'che i due .secondogeniti Cu;j(ero por. de dPd3 
rate dei dticd({^P3da$cy :ilaucaao, dtrigetsi eonteo Giacinto^ 
pei dippiù contro la Regia Corte, t’ avrebbero„esprcs8ar 
mente dichiarato nel laudo: Ma poiché furon convinti , 
che tutti dovean agire .per .tutto contro la Regia Corte,, 
dosi giudicarono di attendersi 1 ’ esito delle liquidazioni 
deli’ intiero- ciedito contro la Regia Corte . ( , 

Quella verità risulta chiara da un’, altra dcfìuizione degli Ar« 
bitri su riflesso oggetto ,14. E Analmente per la somma 
di ducati centomila pretesi da . Giacinto precapirsi, 
per premio della suddetta^ Amminifirazipne di Campagna , a 
per avervi impiegati anche i suoi Capitali , com’ egli .asserisce- 
tenendosi da noi presente , quanto si è in detti fogli dedotto^ 
è rispoflo , ed avvalendoci delle facoltà a noi date anche in 

•. ,0 ; ; -tran- < 

>1 1 11 .1 J. .—J f t 

(0 ' Rta quello allora il liquidatore fiscale del conto 
deir Ammìn\ftrazione di Campagna . 
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transigere qual unqua dubbia partita , diahì ariamo ’ ^ che anche ■ 
atteso il consenso j e condiscendenza de' Fratelli ^ possa D.Qia» 
cinto precapire la somma di ducati 30 mila , da dedursi però 
ratizzatamente in ciascuna liberazione , acciò non rejli pre- 
capita dai meglio , nè rimanga pofiergato a' tutti , 

Qjella definizione dilegaa ogni dubbio. Si è detto , che Giar 
cinto avea impiegato i propri Capitali nell’ Ammini^ra- . 
zione di Campagna. Si è detto , che sagrificandj il m.ig» 
.gìor credito contro la Regia Corte al ben della pace , e. 
rendendolo interamente comune tra i Fratelli , volea pre>, 
capire un premio per de sue .cure . Si , discero gli ArÙt^i, 
precapisca quefio premiov' sia limitato a due. 30 mila . 

£ marcabìle ciò , che segue nella deiìoizione degli Arbi> - 
tri , DA 0£DURSI pero' RATIZZATAMENTE IN CIASC.l'NA 
Liberazione , accio’ non resti precapita dal mb« 
CLIO, ne’ rimanga postergata a tutti . Si vuole una 
dimollrazione più infallibile y c sicura , che col laudo , e 
coir iftromento l’intero credito contro la Regia Corte tan- 
to de’ ducati 93615 contenuti nel bilancio del 1800, quan- 
to delle altre aggregazioni pofieriormente fatte , siasi giu- 
dicato , e covenuto di Ragione comune.^ ^ 

Se si vuole quefla dimofìrazionc, si troverà in, un’att-o del 
Consigliere et Commessario proferito col consenso di 
tutti prima dell’accettazione de) laudo.Prescris.se de Mar- 
co ^ che sì divìdesse tra’ quattro fratelli il credito intero, 
della Regia Corte, sia più de’ ducati 170 mila, sia meno. 

Fu creduto giuflo , che non dovesse jGiacinio rimanere, 
obbligato coi fratelli ad una quantità sicura, >chc sarebbe 
risultata dalle liquidazioni . • . , 

Se si vuole un’ altra dimollrazione , si ritroverà iu un atto, 
del consigliere Pm'si Commissario successore ordinato nel dì ^ 
li. Oecembre 1003., ed accettato da tutti i fratelli in— ^ 
teressati . Piacque ai secondogeniti di continuare a dispu-^ 
tare intorno al modo della divisione . Sì adì il Magifìra-; 
to. Col primo articolo dell’ atto fu risoluto, che Giacin- 
to fra i nomi dei debitori descritti nel bilancio del iSoo. 
ne scegliesse tanti , quanti corrispondevano ai due suoi 
^ : - crc- 


Digitized by Google 


3t 


crediti dichiarati col laudo , cHe'dóvea precapife^primst 
della divisione. Uno crà dei“diKari"iÌ5oo. pagati’ al Sa- 
cerdote Luigi ^ Taltro dfri duaitt ’t^5o4. 5^.. sboriati 'per 
Pilippo'(i), ' *'i .~i . l j, - > 

or- se tutti non fosswo - (ktl '^perstìsfv che Wed^ di 
ducati 93615. dovea cohseguirsi'^^idallà ' Regia' Córte : Se 
si fusse creduto, che Oiafcintd ddvw’ pagarne la" rate ai 
secondogeniti , non si’sarebbe iCcordata la'precapienzi 
delle due enunciate partite sù i d«^| ;dei debitóri' conte- 
nuti nel bilancio del tSóó, Si 'sarébbe'^softenuto, ChC'po-^ 
tea Giacinto compensare'! (hioati- 40004. 59 sulla* partita^ 
dei ducati' 93615. M» i‘-^endogenitt neppur pensarono' 
di promuovere quello assorito , pereti incontrava i' pftacoiì 
lo di tanti atti fìipulatij’e giudicktr;' - • ‘ 


Q Uì conviene tnanifefìaeé F errore dei scCoridògdfjitI ' Caffìerò 
nel riaccendere il giudiaio gió-óftìntó per la'pàrAta''deÌ 
dùcati 9361 5. Coir articblb'’prltbà> 'dd^laddor-ftf i , , 

«he debba -il primogenità-c^g^rè^^^H^oifjem.^Cdufìl&f^^ 
«he coflituisccmo futi' (~ ér'ei^i ''ypi^aÌP^^ Ìé^ò'‘'jèsSa* òj^uni 
ietyirai di sua ragioni per ' cmseguvri^^là’ 'rata: 
tr àluni crediti' erano rinfttficatì *i 69 e® dMVìdpéùti<^fÌ-''^ 
tele : altri dlpendcvanS*^ 
ne . -Il credito centrò 

quidaeioni da' farsi - f < due sectrndógehiti C< 0 ir 6 ^ ìjf 
quali si unì anche il terzo Anaflasio',' che venne* in gi^ 
dizio dopò Patto degli 17. -Dicembre 1803. , senza' inca- 
ricarsi della 'diversa ‘qcfàlirà dei Crediti- della; Cafi 

fiera, pretesero aflringersÌ-'Glaciirfo-ad:;esihW l' 

crediti i documenti soddisfacenti a ojki;. , . i 

Fu-ltf quella occasione risvegliata là disputa per la partita' 
de’ ducati 5 3'di 5. I secondogeniti ne'- pretesero le fate da' 
Giacinto. Quelli oppose ad essi le Àipulazioni solenni ^ 

•d i giudicati^ dedusse , che dovéàsi attenderr da’ rutti la 
Hquidaziotte fiscale .- Da? gii ConsigKei-e Cortibfssario con 


(1) Vola I a ^ vola ci ' ^ 
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decreto de’i- Sct^J9Ìbr,é-F8o5. fd riìerbau la |>rovVid€ni 
za di giuAizia sù quc%) aa#unp) (i). ' . ui. . 

^ueAa prxivyidenza tu ,^ata xcl dìb »8. .Aprale 1807/ 'per 
Gaetano j é" nel dl 'iyt Marzo 1808. per la vedova , Il rt# 
nprc del , decreto accettate» . dai,, due rinteress?ti :, .e dato, ìiq 
'notificare ^al ’primògcpijto, Giacijoto , sonutiioiAra ]’ ultima 
decisiva d(!mc)Arazicuie,,c)}e la partita de’ ducati 9 36? 5. dovuti 
'dalla Regìa Corte si\è riconosciuta, diTagiptie^communCi Coi 
àiiè decreti accettati s’dmpone a-G.iacinto un dovere di gì Ui 
fiifica^re la' verità .dckdebitq. della; RegiafCorte ,.* non .ai 
obbliga "ij'come non potea^ , Giacinto a pagare: le rate.dt 
Quella ^ai;tìtaì Dunque' ]* /.y^douaj di Filippo^, c Gaetano 
sono' in^ìufii ^ qua^o pretendono^)-' che Giacinto pag^iu 
tgli è vero", che ne’ due deerft j si prescrive il pagamen- 
to per r una , il deposito per 1’ altra : ma quando ? quan- 
do Giacinto non avesse:, gluAifiv*Ì> verità del credi- 
to contro là Rcgi^ Corte . Seguita la giuAificazìone della . 
verità del credito, 'Giacinto ave adempito *1 suo obbligo. 

Puefìa verità fu pienamente^ conosciuta dal già Presidente 
del S,"CÌ.Gò che, oggi,, si fià dicendo a npme della ve-; 
dova e ' di ' Gaetapo v nel Tribunale di prima ,iAanza , pet 
èbbligare' Giacinto^ appagare, a di k»r prò le, due rate dei 
ducati 2)3^25. ) si dd^ Settembre del iSoS. 

innanzi al già Presidente . Giacinto ^opponev^ alla vedo- 
va ed ^ Gaetano lé- Aipulazioni, Jc dichiarazioni , i giu^ 
dicati accettati dal marito dell’ una, e dall’ altro . Giacinto 
diceva Io' devo assicurare la verità del , credito contro 
la' Regia Corte : Hq adempito al mio obbligo , esibendo 
i certificati del Liquidatore Fiscale . „ Quale fu il dett^ 

, lite' di qutl 'MagiArato , dopo di aver pienamente inte- 
si i rispettivi .Avvocati ? Sacrum Consilium de jujìitia pro~_^ 
viieat super documenUs. exhìiìtìs ex parte D, Hyacinti Caf-, 
^crd. , , , I , • 

QuéAo dettame fu rispettato , come doveasi , vedova,, 
e''da Gaetano ; QueAo dettame fóema l’ultiiw Rato inai-; 
tcrabile (Ter giudizio . Qua-’ 

(1) Fo/. 43 voi, is discussioni generali . ^ ^ ^ 
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Qualie è- duiKjtie: l’ incaficà d«I Trihuittlc di - prima Klanza^ 

£‘ quello y*:. c^.£i affidato, al già &rC. :I 1 Tribunale di 
prima iilanza non può, nè deve più sentire i capriccio^ 
taziocin) del la" vedova e di GdetanU yt' che, pretendono il ^ 
mandato • esecutiva contro Giacinto Deve esaminare il 
merito' dei documenti esibiti : Se. da: essi ritrae la verità 
del credito contro la Regia Corte , dbve assolvere Gia- 
cinto da ogni molefìia: Se la verità del credito avesse.^j 
bisogno di. maggior dilucidazione |deye provvedere di giu- 
ftizia . . . . ’ ■ ; ' , -; r • 

Qui dovrebbesi' passare ad esporre, e ad analizzare il teno<^ 
re degli esibiti documenti : Ma poiechè abbianv propoflo 
di confutare gli ‘ erronei argomenti della vedova e di 
Gaetano, conviene prima adempire a' .quella promessa, ed 
indi passare all’ analisi dei documenti che asicurano il 
credito contro la Regia Corte . Così niente rimarrà , che 
desiderare per 'la giuda difesa di Giacinto Caffi.er 0 \ ’ ,r 



‘ ‘'Si confutano gli' assunti della. Vedova f 
■ .e di Gaetano Caffiero. - • 

V Bramente , dopo di essersi fino alla evidenza dimodrato i 
che’l primogenito Giacinto non avU altro obbligo, che 
di giudi^care U verità del credito contro la Regia Cor- 
te , non vi sarebbe d’ uopo di una precisa , e dettagliata 
confutazione degli argomenti promossi una volta da Fi- 
lippo , e Gaetano , e ripetuti dalla Vedova , per ot- 
tenere pontro Giacinto il mandato esecutivo delle due 
rate del credito contra la Regia Corte di ducati 93^25. 
RaRarebbe una sola risposta : ,,Ciò che oggi dite nel Tri- 
bunale di prima idanza , diceste innanzi il Commissario 
Parisi . I vodri sofismi non valsero a persuadere quel Ma- 
gi drato, per condannale Giacinto al pagamento a vodro 
prò delle due rate del credito contro la Regia Corte ; Ap- 
pena vi riuscì di ottenere , che Giacinto giudifìcasse la 

veri- 
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Wiià'*dcl'CT’éàit<)’ì Voi «cétbRé H denamè : Dunque' non : 0 

vi permesó) di* rkorn^ré=agli argoiaciui già dillrul- 

ti dàt' giudicati . L':c; ^ "> ; 7 

Ma si •t'ipétaHO'.rtob Tribunale 'di prima iRanza le rispo!lc-j| 
«he 'ùtilmente furtni dare a Filippo; ed a Gaetano , quan- 
do intrapresero' di recare, a Giacinto la ingiufìa moleftia: 
pel' crédito contro Ja Regia 'Corte.'! t % ■ j > 

La- Vedova ’c- Gaetano dividon'o io ^quattro assunti i gli ar- 
gomenti contro' Giacinto , Poggia il primo su’, i libri deir 
la Ragione ; Poggia il secondo su’ i conti dati da. Gia- 
cinto pei^T amminillrazione di^Gaitopagna ; - Gol ferzo ri-, ^ 
pete la mancanza' dei consenso. degl’ Interessati in queRa 
amffliniftrazione . S’^impiega il quarto nel confutare i -ccr- 
tìRcati esibiti da ^Giacinto, per assicurare la verità del 
credito contro la Regia Corte. Tutti saranno colia; posr 
«ibii» brevità discussi, e confutali. ' 1 > 

L Dicea -Filippo, e Gaetano , ed oggi ripete la Vedova; 
Da un libro della Società detto Sa/Jj conto del lypy-j e 
i 3 oo. ritraesi , che Giacinto siasi servito dei generi deila 
Ragione per ducati 163436. oy. : A fronte del dare vi 
sono ajcune partite' di avere situate • dall’ IRitote : Risulta 
il debito' in'ducafi y36i5. Nel' foglio 69. del Salcfù^ dei 
comi del lyyy. sotto la rubrica Giacinto Caffiero Ammini- 
Aratore de' viveri ^ e foraggi di Reai Conto è de.scritta una ' 
partita di tomola 6569. grani col Capitanò Erasmo Caf- ’ 
ffiero . Dal libro de-’ noleggi al fol. 5. ritracsi , che L grani, 
furono discaricati nel Porto di Napoli ; Ne furono conse- 
gnate tomola 4000. al Padrone Nicola Filippo Lebqff per 
conto AcW Amminiflraaione dei viveri , e foraggi". Tomola 
2000. al .Padron Mariano Ccm-e per conto dell’ assiemo 
di ■■ Marina : Tomola 569. a Raffaele Maresca . per darne 
con/o. Soggiungesi , ed oh con quanta impudenza, c te- 
merità! Le pttrole Amminijìrazione dei viveri^ e foraggi ^ e 
assiento dt Marina vedonsi falsificate . Da uu’ altro libro 
intitolato Copia lettere fol. 181. ritracsi , che li tomoli 
zooo. furon mandati pel Padron Capace in Livorno, al 
- . Si- 
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Signor Rr/j e dall# Ragionè' CfljJfirrt» faròh iratt< petxc' 
looo, con lettere de' i8. Fcbraro 1800. (j). _ . ij 

Ri^oodesi ; QucHo argomento negli Hessi termini fin allegsto. 1 ^ 
dal defonto 'Filippo e da Ga et ano in un~ lilxllo 
presentato presso gli atti in ^prile^']8o;f. (i). Si rispose, 
allora da Giacinto eiò^' che 'slTipete oggi : „ Voi supptw 
oete, che siensi da ine falsificati^ i libri :i Voi mentitet 
X libri sono fiati sempre espofii' 4 lle -vofire ricerxhe : non 
balia allegare la falsità ; bisogna' dedurla formalmente, bi« 
sogna provarla, bisogna otrenerr la condanna'-'^ ,Voi‘nei 
libri della. Ragione travate discdrìcati i grani per /’essien* 
éo riri viver/ e foraggi-, ^ ’ptx ■ £ astiento di Marina t 
dama conto. Quelli (discatichi sono tutti rifòribili alla- Re* 
già Corte, al di cui bisogno' furono impiegati ì grani s 
Serper li tomoli 2 000. manditi' col Fadron €riceoe sii 
Livorno Furon tratti da me Giacinto aooo. pezzi -a Ber/, 
^uefiD danaro fu versato _ nella cassa dell’ assktito * 
si assicura ron due certificati del Cassiere la Mura {%)^ 
f, Fece riflettere inoltre allora Giacinto , efae rappresenta» 
va egli' due caratteri: £ra i/Utora della' Regione- Caf^aràt 
Era jimminifiratore della Regia Corte . Se I fratelli • aveo* 
aero avveotis«, . che idopoi aver dai^ credit» alla Ragiona 
de’ generi come; dovcs|iO| essi - andare indti» 

gando le operazioni ‘ddl’ Amminif^àttrc , che ai eseguiva»/! 
no tutte per osservanza -di decreti Reali ,si sarebbero afte» 
noti da] promuovere ingent dub^ sulla e»atia''éondotta di 
Giacintp r' infatti per. confustane di Filippo -d di Gaeta»* 
ao flr gluAificato allora' , >'cfae' li tonioU"i4&»». sgrano 
Sonsegnari ^"'Leboff furono diacapimi in Civitavecchra pem 
uso delle Reali 1 ruppe in Roma : fiireso ricevuiS dalPAf» 
sentiRa Martella (4^ : Fp gìuftificato , che i tomoli 





(i^vSi'ciU' il fogliò !i8S,:<|d (*) 

*\{t) 'Fot. !.. i , .::i ih'-'l > k' ir) 

(2) N. i., e t. joU ^ .i'.'i'.Wk 

(4) Documenti n. 4. .' -l Av\ ^ fr) 
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conscgnath 3 Maresca per darne ctàito'l faronà consumai 
ti pel bisogno ^dclle Reali Truppe 'in Napoli' (i).> . ■: 

II.. e IH. St disse ida Filippo e da Gaetano nel'.'iSo^. , ed i 
oggi ripetesl dalla Vcdava . Sottovia rubrica . O/ffe/n/'ó Caf~ 
jfer® amminifiratore de viveri , è Joraggi di Reai Conto sS 
rapportano' partite di tomoli 542 3. » e di tomoli 5000; 
grani mandati i primi lin -Pafermò pel Capitano ■- Gaetano 
faijfero ;■ e gli altri ia 'Messina alla consegna ;^:di Cateri 
pel ,C*P>***^ ( 6 . 3 fw’<ino. Dal' libro, copra 81 

desume', che il. primo darìco con tenera de’14; Novem-t 
bre 17591 iu; spedito- a: Mattei in Patermo peF esento déU 
IS'Ragion iGjiJfcfo j Da.uh^ altr^ Ictwra-dc’ apr ^Noverobrt 
dello nesso anho ritraicsi chd. furono introitati da Già* 
cinto ducati .5^00. a contò del prezzo (a) : Rilevasi- ana 
libc introitato il maggior sprezzo dalla flessa Ragion 

;i il 'l..i f - I 

RiSpondesi ciò «.'che si rispose utihneme altra '.volta . Lf 
quantità ritratte da di Palermo , c Catterà di 

Messina appeoh passarono) per mano' di Giacinto Cafflerf^ 
Amntini/lratore^di Regù Conio da' viveri , e foraggi : Fu» 
sono tutte,’ versate: n 5 r ^«rarui/fraerojie di Campagna ^ Di 
un certificato del Cassiere la Mura si rileva, -che l’Atn^ 
mibifìrazlonc . introitò .per quei generi ducati Z31 15. ao (f)< 
IVv Posero in dùbbio Filippo e Gaetano nel 1804.0113 par^^ 
(ita ..di salme’ 1:85.. ol^idiTcevenr/e : Oggi si ripere 'lo Ile** 
ao dubbio dall» -Vedovai Dicesi «che quelli olj furfan ven^ 
doti dalla, Principessa di Cariati alla- Ragion iniCej^ero nel 
1758. : soggiungesi , che [ la partita degli olj servita per FAnH 
quella comprata da Autonio nel di 
(pi. Settembre ; 1755* ni s-j :ii L ■?’ j o;j 

i 2..J f uj ; .Ri^ij’- 


(i) N. lift. A. certificato del Razionale dell' ammi- 

(0 .SUùIlùgBi jLfogHd k'$4..‘dd \ihTo\càpia ' lettere , 

(3) Si allegano i fogli 133. , e 138. del Jibto ^opia 
lettere. .' \ 

U) N, 7 M IV. (,.) 
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Riipondesi: Non li s» cpmpiH?n 4 erfc 
re d» <}uefìia dubbio .'Uà» <ola partita dt. ^lms. 
rapportata, nei -libri ad esito dell^r,^<?,jwflf 
tira è rapportata negli ftcsai jibfi all' Ridtroito ^ perchè vei^l 
Bota alla Regia Corte. $i% il^to'Cf^U ,cplul| che.à ven-^ 
doto alla Ragione Cafferf le saiflie olj j.ai^ iUtoCa^ 
Fiati, la Ragione Caffiero non è mai in danno,;/, 

V.' Dopo i;(h^ sul ìihrof jaldo eoefo dei proinosseró 

nel 1S04. Filippo t Gaetano i d.nhbi <ul libro se/i/e " 
'fo-'del iSoo. : Si ripetono dalla -Vedova quedi dubbj . Dif 
tesi : Nel libro aa/</e coe/o del,;iSpg, sotto Ja rubrica , 
Giacinto Caffiero Amminifiratore de viverti e for'qgai di Rè.- 
'gto Conto leggesi una- partita di dueatir 16831. '93. prciò* 

Bo di tomoli 6700. grani, e si dKCj servita per- J’/f/a/a/- 
niftrazione di Campagna . Dalla lettera de’ 1 5. Marzo 1 Soo. 
rilevasi , -c^e.; quelli grani furono rimessi a.Tutloaia d| 
Roma per conto della Ragione Caffiero (i)»/. i';- j 
Rrpstesi ora .cid', che si rispose 'utijqiente aitra volta t La-;, 
partita de’ grani j-imcai a Turlonia in,. Roma è una par-' 

M del credito comune contro 4 , Regi^’ Corte j„è' compre^ 

«a belle yqiiiziazìoni del .conto. Fiut-dal 180^,, fq giuwR; 
*ato qucfto(,f«ta colr^tJificatp ÀeUl^iona.lc Fiscal^j^J'; 
oggi è rintallo confìrmato toi 'due certtScati , de’ quaQ k 
parlerà in appresso. Il prezzo de’ grani rimessi a Tur^ 
nia in Roma,.s’ incassò^ di conto della Regia Corte, ."'■'y 
F inalmente ti ripete dalla t Vedova ci.d, che diMC ..altra vof- <i 
ta Filippo in unione di ^aerano, Disse, che al fòglio saw" 
dai salda conto del iSoorileggèvasi una partiti'. di ducati 
56 mila esatti dall’ annona fruneataria di Roma ,' c spesi 
per le Truppe comandate dal Generale Damas . Si vuole^ 
che quella somma siasi- rUratta da’ 5. carichi di grani ri* 
tnesit a Tarlonia\ ma dal libro csptd lettere credeva Fi- 
lippo , e Gaetano, come crede .oggi J» V^ov» ritrarsi ^ 


. allega il Jogl^ wSi del iibro copia lettere del 

00. , j.- . . ' ; 

(i) documenti 'tu IV.. fot» • • u . . ... uy. i ’ . ) 
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che quella soiftma fu 'discaricata 'eon'> varie tratte: pagabili ", 
al 'Marebese Taccone^ ad^Anaftasio^Cu/^iL'ro, al.Colonnel^ 
lo Beomonti a Ferdinàndó Cafaro al Duca di Gasoli* 
all’ 'Arciprete Apa , a’'Sigttori de Silva, al Padron Jaccar 
rino^ a} Padron di Macco', ed altri (t) . Quindi si vuoi 
dedurre i che? Giacinto Caffiero y < nm la Regìa Corte itt? 
troitò il denaro.' • • : . : . c •. ^ 

ycrameqre avrebbero dovuto'arr'osslre gli Avvocati della Ve- V 
dova, e' di Gaetano nel riproporre' le ciance confutate-» 
■Quei nomi, che essi citano, sono tutti creditori della Re- 
gia Corte’, perchè tutti 'impiegati al Reti Servizio . Nep- 
pure un' obolo del prezzo di quei grani fu introitato. da 
lGiacinto C>i]^ero.‘ Tutto intero ;piqmbò nella Cassa dell’ 

' Ammini/lrazione dì Campagna .. Il Cassiere Lamura , 
Razionale hanno ingenuamente dichiarato - quéfìa veri'tài* 
Slegando ftnànche le’pànicolari cause de’ pagamenti per 
conto della Regià Corte -(i). ' y' - i 7. - ' 

Quindi è, che la confutazione della prima classe degli ar- ~ 
gomenti promossi una Volta da Filippo, e da Gaetano , ed 
'oggi ripetuti dalla Vedova, ha sparga nuova luce sù la 
dimoHrazione- fatta per Giacinto , che i ducatip36i5. for- 
iiiano un credito della Ragione Caffiero contro la Regia 
*Qorte. - * ■ ■ - ' • 

G Tò si conferma dalK analisi del seconda assunto della Ve- 
dova ,^e di Gaetano . ^ Dicesi : I conti Amminijira^ 
^eae di Campagna additano , che i generi della Ragione 
ipóffierOf'diì di cui prezzo risulta la partitu .dei ducati 
93^15. «non sono flati Versati in quella Amnùnìjìroxioae » 
Credesi di esser riuscito a provare quefto assunto , tìercà 
un certificato del Prorazionale Retta sedicente Cunscrya-r 
tote dei' conti dcli*'y|»M7U»7^r(7/e/vf Ai Campagna , ..Quello 
Prorazionale per esecuzione di un- ordine , che i se9ondo4 
' - geni- 

’ (i) Si allegano i‘fi>gliydeì ìibrv copia lettère 144..^ i^a. 
l8a, 199. Z04. 336. 146. r. 

(1) Documenti n, VII. VHV IXi fai, ; u 
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geniti dal Marcli^sé ha dwo 

in un 'certificalo i cìi^-Wchdo òsiiervató i conti ' delF Jf^ 
'minìjtf azione di dba trovato iii essì'fttot 

menzione alcuna lìeì'giiìfì i fr'degl! òlj venduir 'dalla JU*. 
g/o« C<^erc alla Rcg?# CiWie (rj '--i:- -:-.’ 7 

11 Pfòrazionale Retta ^''sWdttb'un iifeitfénto ' daf " secondò» 
geniti . Egli» non yldd^ ■ nd*- tonto ■ ìiJfP Ammìttiftrazione dji 
Campagna tutto ciò , che -yi è scritto'': non vidde crò j 
che vi ha osservato 1 ’ onéflb Razionale Caropréae t cht 
ave assicurato nei due cestificati V'NÒh vidde finalmemò 
ciò, che possono vedere tutti quei , ai quali 'incumbe di 
osservare il conto dell* Amminiftrazione di Campagna . 

Fu breve la sorpresa tentata dai secondogeniti: Fu"momen* 7 
tanea la di loro ilIasiouòT" Sulle rimofiranze dì Giacinto- ^ 
Calerò al Governo <*p^o T anelato del Pròraziona^ 
le Retta, la Regìa Goité' de’ conti *si applicò nel dì ay 
Lpglio i8ó8 all’ accerto del vero r Fu chiamato 'Ref* 
ire innanzi aP Maelìro ^Raziohale^ r'olmroimìroi'OiVaRcI^ 
"Negri, ed innanzi al sòftituto dei Regjo fhdCttTl^reytla^ 
Valier Onof'j :• Fu Co^iitd, ‘die àvee egli 'oltraggiata Itf 
♦witil per-aCcohdare Jc in^ne premure' dè’ secondogeniti* 
Còii un' attò 'Cifrato daf'dbe 'inaifeiftratì'' fiscali , fu circo* 's 
scritto il prHMd'^atfiìfiliM itéftò «pu 

purato , che nel conto dqll’ AfU^MÀ^hAie 'ìlOCdmpagnè 
vi erano i generi della Ragion Ccj^Fc/b venduti -alla Re^-2 
già Corte : Si rese ojna^jcr alla vcrifò (a). Che jiarc ? Po^ 
trà più aversi fiducia alle franche assertive ^-ilte còntra» 
dizioni, agl’illeciti mezzi , co’ quali r' secondógeniti C<^ --- 
Jiero fianno facendo da più, anni la guerra ài lóro bé*' 
nefatrorc?. Pcr'mcitàsi jih’ apòfliafé à* ^Ri ' sdeoddogeni ti • 
'V^oi dopo la morte del Padre comune trovaOc-un pov 
trìmonio , che appena avrebbe potuto assicurare a eia* 
SCUDO dei figli di Francesco Caffiero una proprietà di du* 
cari 'zo milar, o poco più. Quefia verità' fi) conosciuta dal — 

. u.o- -A .1 



(i) Fol. 191. e 131. voi, ■•••' ■ i. {ZJ 

(i) Fol. . -l [y 


Di: - 


LiOOgle 
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Sacerdote Lyigi, oha-si'.rCOiitcntè di.?F;enderjd.,da ^C 3 iaqio<? 
to- la' «aa'poriione t,d»L ?eta^i<(-jp?ter«) , rVo^ ,, ijje^Ciè ,fe 
pure , ed i, ,travagU- dp){ prijpo^egfM» , ^dppqv>di?pi , aijnj^, 
cpmplfHV»tto t ;.avetei'jrc?li2aAti dpc j»;r. 40 mj|aj per ciascun^; 
.Voi vivendo nella casa' (;on1^^eJ ^ ia upipnp col. pr^nto- 
g«iito-avqtjp,g9du^jM» li^utp.piaijt^óinientq ,..avet(?. sppsoi! 
P, cppriccto , ..ypi , "p^re ^1? qu^ità'riccvim^. ,jie ’4 .n^^p^e-. 
ji/PVtntp,, a^cte utvfre^to fontff^la, PqgipiyCofte chp 
p<^à un .giorno reaiizf^arsi; ^' nop 'siete .lla^phi di ihojer 
^re ir^tofirp prip^pgenitp , fbp v è '»gri,iìeafp pel , bene 
W>»WieÌV.f^ ,V , , ^ ,ói; 

nT-- lì '. ; ^r.t'.rvv •• '.'.sr K '.!•■ !; r ;r,r.'i ii 'i ••>, j 

t A terze piasse dei idubjb) à deetune.» dacché, nella-.epsv 

CampagM raaneapp , .i consensi 
ilei la cornane saadre 'Marianra «Mosca., e defontp Filippo, 
Dal teflajmpn» del. PjfJre , e,djiU’ [firomcnio jdi acpeMa^lpt 
oc ci dfsmne’la‘peces^ità.deijconKpsi .‘Qoipdr chiamaci' 
dosi ip;ajvto il' dritto., romano {;^} , e le" disposizioni ;'dèi 
Codice Napoleone eredesi che U mancanza del con» 
ipnsi d«’r®?apdf>nti ^ -^ragge .interameptej sul-, enan'd?tOTÌ9 
gli ciTetti .deU’abuso, pbe rtalpnp r, ab)>>% mancato, 

Riapondesi^ ebe-qnan^ ii: fritto. npo ^ adauabtle. al,' fattp> 
non giova a , colui '• flffi. lo allega , -non nnpee-. aj colui, 
contro cyi. ci allega. 4 r..,, . 

Sentaqsi .^.sicure, e .poa, equivoche disposizioni del dtitto* 
£' scritto- nei libri', dfllc leggi i. Semper^ qui . ^ 

fn se intervenite i ■mefidace videtwr . ; . -y" -, 

Sei & si. quis'ratum kpbperit ^ qu^,gejum eft[i oìfiringitur 
mandati [oAione (s).? -- ;:f i-f . *■ „ . , > , ' • 

E‘ .scritto (4)-^ .nqn^Jqntum verbU f(dm /wte, 'sed 

etiam^ cflo rnyr-', : J , 

• :. • ;; ' e-'.' ; ' " •; .■ -'È., 

-, , 'b CJ;; "•• r';.j r. '■ , ...,■■ 

'> i'1-i ■: ‘V*’ I . .M" i < M i* ‘ .i. ' . "'' : ' y .* T Ts 

(i); L. 5. jf. mandati. 

-(2) .Axtieph.ìqi^.arU 1858. . 

(3) ^o-/- * ,r . , .:.1 . (.> 

(4) L. i.f. ratam rem, 
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E' ‘scrFtto (ijf Si pium Mn tlifuem prò nu ^dejuhre * vdf 
ittlios'; intervcn&e i mondotkUneor: é^ JÙti imn^ fuio hr 
tgrcàserit i aid' diMtidi «nimo t nut aegtamm. geneas, i^rif 
mandati akio^^' ■' -I. ... ; .... ) • i ■/ . 

E' ‘scritto M .• ^Sl Hetcknte d^m re* qoj kfpothaf» dati 
erit^deindé ptfiet domimi* ratum kaèufrit , diceadum eft ha» 
ipsum y^quod- rotuM habét yivoltiisse ean retro, tKurrerA 
( ratihabitiohèm ) ad illùd tempm^ fu»- cmmnitiir. . i i > 
E' scritto nel Codice Napoltone (3)4 *'L’ acce«*2Ì0oe del 
;''manaatò puòi essete tacita v. e risalire dall’ «sqcnaionc 4 

„ che ne E» data il mandatario VX ■ ;ii.v ■ ? 

II mandante è tenuto ad esegaite Ìo obfaligaziooi eon^ 
„ tratte dal mandatario, a norma delle - faqold che gli 
„ sono Hate accordate. Non è tenuta perciò j «he il man% 
„ datario avesse agito oltre tale facoltà , *e non in quanta 
„ egli rabbia espreseamente^ 0 tacitamente ria^c*to\ . ^ 
Egli ò vero, che 'nel teftamemo del, Padre comune , e nelP 
iftromenio di accettazione ' fu prwcrìtio che oc’ contratti 
della Ragion Cecero dovessero; concoroervi i consensi del- 
la Vedova madre, e di Filippo.’ l^li i vero , che nelJi 
còsi' detta Anminifiratione di Campagna non « acrisseró 
¥ consensi deir una , « dell’ altra i. Ma; chi pud negare « 
eh» quella menato «thoanui v coli^osateitóo di 

tutti ? Chi "pui ’negàref dientimt^i «^ricetti ^Caffero vi prrt 

serp'parte , e v’irapiegafon* Vojferaf ’ij ‘ 

Se* 5l potesse dobitàre un'nwmeato del consenso- de . «ccon* 
dogenrti Calmiero ‘flcll’ imeaptendersl ' l ’ Amminifiràìione di 
Campagna\ x bel pmscguirsi I non può negarsi ' la < ratifica 
di tutti gl’ interessati pot4qaet««ve diiimpegnò . I se* 
condogeniti Cajiero non una volta sola , ma più c più 
volte dichiararono di voler soggiacere agli effetti prospe- 
ri , 0 infaufti dell’ Amminijtraziona affidata dal Governo 

a Gia- 


fi) L. 6 . §. a./, mand. vel contr. U 18. jf. 
E. id. $. I./. de pign. & hyp. 

Art . 1985. 

Art. ip^8. 
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a Ojatioto.C^^^ro nei'- 179^ . Eglino i vt conaentli^ono f 

coll’ iftrutnenco de’ 9^ Mkrso'- r802k . Vi. foBcentirooo, co^ ' 
fogli «erkri' innanzi agll Ari^itriy e poi.pfcs^ntati npl.gi^. 
S. C. . Vi consentirono quando accettarono, il dej 

dacati 93^15.^ ad essii-oifci^ ,da .Gi^intor,Vi consentirò- j 
fio quando. ÀieserO y.ed ottannero gli ordini ^ Tribuna; '* 
)e Fiscale ,';^>er essere intesù nella Miquida^qnè^ ^elle.ìibe^ 
razioni : .«i . consentuonp^r quando >. nel (dV 7. Novembrq 
1S04. iHptiarono l’iilruqKntp , COR cui accetrarpiw il ,lau-’ j 
do; {^offerita dai tispénivi Avvocaci :arl>itri: -vi consenti- 
rono quando accettarono J , due atti dei Qtnsiglieri . de 
ìdaKO f e Jhtria , cól primo. de’<:quali ti pre^rono alla in-.v 
certa soauizbj del-<cÉcdit»7ard!rpp/4 d:i ducati $^ 6 z^.'yj:oi 
■econda eoayénnerp ' atlla^Tpì'ecapienza dei ducati 40. miU 
wi^^btneriordinaÉal'Ar&rOre tdi Giacinto per soddisfarsi 
oei crediti'.pnrticolari :* Vi consentirono finalmente, ^quani 
Ài ritaraandor alla: lite , avendo ottenuto i decreti contro , 
Giacinto : dxvut da ivdriUte crediti « accettarono .quelli de- 
creti, ne . fecero notificare , il. tenore ii- convenuto ^ ed insi- 
fieronar’pec la esecuztoóe.. Con; qual coraggio dopo tan- 
ti atei soUmù ti è, tlalla; vedova di P/Vippo , ; e da Gae- 
tano Caiffiena. concbiuso jicl Tribunale^ di prima iflanza ,, 
che si spedisse cantra .Giacinto il , maudd/o es<vu//Va^ per 
le due. tate.', del credito .conttp la. I^egia Corte . ,jj" , 
Qui dovrebbesi confutine l’ultimo atisivnto della, vedova,e.cU 
Oactan»bC<idle/ni;(.Cwde«t.,.(»l»en»;Bn* certifichi del.K^-^^ 
idottalA.' fiontroversii j .Italia 

proovMo slÀfe-; pria di Tispckaderui a- quello ..assunto,,. cpA- 
Vienc aualirzare i due ceetjficaji. . ,0 

*‘i ■' "‘'j » < -l... -J.i,/ r~ ; j;. 1 ; .J i'.. j 


i. t. 


j tv.- .''..'..rt r .J .0 ..'i (ij 

■‘-i VJ .V .i .'■l .?;i .A ('] 

K (}.) 
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Analisi is* ine certifcéti ielRazionàk ^ 
tiafQpixije, ..,o ;u -.-v /a 


o ' 

r.; 


} »' •'.J 


..V •,..i 

<T>£r«ltf4t4 la co§ì Ammsifietzmc 'dii Cai^gims, 
Ji .Giacinto Cfiptro cooiiiKiò ad iii«j(lcre pw ì’ siedane 
4B€0ta de! ?9iui ; V^ric epcr^zioai fiircno pratiewe att* 
uopo. 11 Marchese T/go fu il incarjcaid^ dal Gi> 

vvemo alla dUcivssione . d<d corno-» .(^idle tnagìflmo dì^pe»'; 
-fc, 1- mezzi per quella lìquidUzioueroioltC) e graW furono 
le' cure’ di. Giacinto per siftetaare i conti ne] modo 
piTScritto dall’ incaricato Fiscale, £ra scorso qualche amno. 
'Giacinto non vedeva acclarato il eredito della Ragio*» 
C^ljfere. rtgj» cercava tutt’i itieazi ^pcr vinem^e gli oAac» 
li. Finalmente con sano consiglio, ti', avvit^ .^r ^avvan».! 
jure le sue, ri moAranac al- Governo,. Diteti uche.dd» 
po essersi .impegnato. . nel servizio dello Stato »'i e . ^p» 
•aver per Jo Stato impiegata una i parte delle koftanzè pa* 
-terne lo un’epoca di pubblica agitazione y non ‘era giufto 
di rimanere atira.ssato nell’ acclaramento , e .nel CQitsegdi» 
mento del suo^ conto. Il Governò prendendo- -in - neria eos^ 
oklerazione^ le rimoflranzc dUGiaciQio,<ì<^em)riieLidl low 
Luglio dell’anno 1^05. diresse un. Reai Decreto ^-a Rafi- 
fadlp de Giorgio t Fiscale allora dell’ abolita Regia Came^ 

•ra i .Eccone il .tenore . t t. r. sA'.:, :X . « - i 

Deptr lo vemitit delle Bcoli Àrùii s Regna l sc^ fuifÒ .flft 

princtpj dell ^enno. nella itteto M mai», 

di Giugno in ^oe^a . Capitole 'otsendn'fiAiP .neceooocia' dì atfi 
«orrem eon m<tzi imponenti .« phstnmede^ di etmiftenzo li 
diversi Corpi di Truppa ^ che doveano o^re nelle. dMrviiKio 
eOofinami vallo Stato RoìmoO t e JOari'idi esso ^ J^fivrona- li 
mente incorieoto Q, Giociptp-CÓi&iet(o.cwt'treplieate ijìoidatuo 
commissioni eseguirlo Ttdio,zfiL~dìmmpegmt0ìiddÌl».<iJ}esm 
Caifiero, e. mercè de' ric^Ùi-^ehe dmmgli Joràiti dal:Reotlt 
Erario y e divtc 9 { ram.'f^. J\%omìsitri metfi scioMf 
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credette avvalersi , fu quejìa .terrosa , ed intralciata opera- 
zione condotta a termine . 

EibCf faine, era dayerey a presentare.^ i^ canti.^i ’pftiVe.Ammi- 
niftrazionè , ' e "quejti ' "confi' esibiti pep R eoi disposizione al 
Fiscale de' Conti Marchesé^V-igoJe- dejìinato da cojlui D.Gae- 
tana d’ Auria per la liquidazione ^ e discussione n' è risulta- 
,tf(e~^o''ad t>yàtper:1a diìoro' mèìe'f & per If-dub^^ cHk * 
-tnmoltitsiwté, partire sti tono sfatti^ >e de&etì j e ff^ava^ 
'mi cfié>ae- spna'- susseguiti ‘ non ti'è •potuto ‘venira a- ^ capa 
-dàlia' di htoi/iatNzgexiont • ‘ - 

Pep sì etaanziali riguardi) desiderando^ S-. M. y^ehe qu^i tonti 
Qgùmei, dl'-jUM-^aHecitamentc che av-poasa t méndti' à fine » 
ttenendoifnàsmaei la itetJìovrawi ried^kmesde';^. Novmbrk 
MpnttBào’eaifsa^ition skà lajràppiieedHianea della Camera del 
éàri'^)del\\ptossm0ijBdnta’Marl!efry ed un memoriale ded 
42 awro Ipreeentatele-^'vùd degnata^ ordinare vutnio siegue.* 
l.-€hr -CDmpiuiasi la liquidazione degli- ultimi due 'conti , che 
■notane- a farti yàcciocahi tutti -abbiano la legale- Uquidazione, 
mila ■ quale non intende dispensare , V.S. Vi. - assume 

mOf spechi -iDolégazme lit- carico :di iSoilecifamente discutere 
dùtfi eontiianzideOpsnodi’flncora -distussi pienamente dal Mar- 
y:\gfi .^-'-aebitranioìeconmicamente tuit' t dubbj y che po- 
esose inosntrureifS prendendo in considerazione quanto la Ca- 
mera fià'nprigpofio! riàpetio ad 'alcune- partite , per le quali noti 
■abbia aglbiU XUddliertfi potuto usati -le cautelo- corrisponderti i 
fgr-Jd glf^fiffioet'.'irg^làrg^ neUa tJbeosa^jorma.xamerale y la- 
nciando S. M. alla sua prudenza , e giufiizia di adottare per le 
ÌUz i dèUft-) fortéto - quél,, oifiema di oothmaria -verificazione , che-:- 
on .xoh^jfandonù' die -tircqfianze'de'.ternpi corsi, ed alla qua» 
lità de' msimpegni 'dsoguiti , od oeoorKendo- pròwideme supe» 
iHori in'^aieini<easi-^c/io da se mio non'- crede di poter orbi» 
Ùuretlo •-ropprosartio c-r i •. ■> ,v tv-;.) v .vi.t 

-efetto. di-.iqui^mdMvrana risoluzione j ‘diocuterà V-. 
%lh'-'rmh. ,fiou0^fiìrtM->econemic)t 'y>t sommaria • tutt' i gravo» . 

del .Marchese Vigo . -.r 

tiim-pfd-tmmtt •-èsser •-''Real volontà , ' che siccono 
fntdm vnimà\àianovgr-'.in(eresà fiscali pregiudicati ,y. cóA 
-VVJ 4/4 
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tia dalfabra resa em ^ueiia' iaona'fcde ^ che •Éi.\tattsiene ad^ 
trV impiegato in tanti' dtj^ciii ‘disimpegni , e fier tvkare\lè 
sconcia ^ che finora è corsa , ( mon essendo fiato il Marchese 
Vigo eiilitato a far. uso j eeonomiche facoltà ) , che dopa 1 
tanti anni quefii Conti non siano fiati . per anco finalizzati 
cote acclaraaiane positiva del rispettivo credito , e faàito del 
Fisco f 0 del Caffiero asaama la qualità di arhitre^ arlàtm>> 
tare f e di amichevole compositore di dritto , t di fatto » a 
siccome ove non cada dubbio rispettivamente prananaj • il suo 'I 
giudiah a favore del fisco ^ a del Caffiero « così n tutte le 
partite che legalmente possano dirsi dubbie ^ passi ad or bis 
trarle col gìufio calcolo de' maggiori > o minori gradi di dub* 
èia anzidetto , e qualora in alcuni particolari i rincontri ere» D 
de/le di meritar la cosa superiore provvidenza T umilf all* 

M. S. col suo parere , 

IV. Lascia S. M. alt arbitrio diV.S.lll. di prendere dal Pr^ 
sidente d’ Auria iutt' i schiarimenti necessari , e dove in al- 
cani casi credesse indispensabile t intervento di persona , ohe 
espressamente la ragion fiscale soflenssse , vuole il Re, che 
tali funzioni si adempiano dal Marchese Vigo , che è piemh 
■mente inteso in quefio affare . <i 

Yj - Vuole inoltre la M. »f. » ed espressamente raccomanda a 
V- iT« 111* di usare in prima ogni cura per accertare le som» 
me pagate direttamente dalla Tesoreria ^ o da altri rami ^ ed 
anche per via di cambiali , o in generi sommìniflrati tanto 
al Caffiero , quanto a' suoi sofiitutif o suoi dipendenti ^ e di . , 

poi far seguire i carichi che risulteranno dalla liquidazione 
degli anzidetti conti alle diverse Amminiftrazioni , ed Indi» - 
vidui , che risultassero obbligati v a dare giufiificazione. » o 
ad indennizzarne il Fisco s 'Operagiani essenzialissime ^ onda 
dipende f avere fiscale,. 

Vi. F siccome nella dimoflranaa detta Camera erano designati 
f Razionali OiudilK , e Barone per la continuazione della 
liquidazione , e discussione , darà in arbitrio di V. S. Ili. di 
avvalersi e de' detti RazUmaii nominati ^ a di olisi di sua 
piena fiducia , 

• «-V. t . \ '‘I 

VII. 
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Vlt. Finahtnntc S^' M» ^da nel ’àh(f;.zeÌ 9 '^ 'ed è-situra .lfi che 
farà in modo,jche,qu^i £x>ttti àiano 'il più . speditaménte' che 
la laro'toinplicazioiie il comporti .jnenamente finalizzali . . , 

"Lo partecipo Idi -«w Refi^cme a>V. S. III. per-'t adempimeyii- 
tOy rimettendole al ienpà fieaso la rintoflrama. della Canterai 
ed. il memoriale del CxSiero per farne F uso conveniente 'rtel-< 
la ' esecuzione .di queflo Sovrano comando . Palazzo <jq. Lue 
glip i%o^. Luigi de Medici Signor D.Raffaello de Giorgio, 
H<nuovo incaricato Fiscale cominciò le sue, cure. Egli pre- 
Krisse un aiAema novello' per la liquidazionè ma. nei 
enomento, che, si arrendeva ,l’ effetto di un’opera così mr 
céressante accadde, ih cambiamento del Governo . , v'—- '''. 
GUcinto Cicero fu sollecito, a . uoorrere iai nupvo' Governo t 
«spose la. tìtuazione. del\ grave, imecesse eh’ egli avéa cok 
j,v|p Stato: rassegnò il tenore del Rcal Decreto .pcrj Io in- 
nanzi 'trascritto , domandò ^ che per l’ assenza di Giorgio ' 
4 iv affidasse r iOesso incarico > ad un’ altro Magiflrato-, che 
meritasse la fiducia di quello Governo . Con' Beai decreto 
del dì IO. Sèttembre deiranno 1806. quello- incarico fu 
affidato, al Fiscale. J’iiwcvcrioo'. Cominciò anche ad agire 
il Fircale Sanseverino: ma per una fatalità, di cui s’igno» 
ra la causa, il Rcal Decretò de’ 1 o. Settembre si disperse.'; 
Giacinto fu nella necessità di domandarne un duplicato^ 
e l’ottenne nel dì 4. Agollo. 1807. -Eccone .ihteriocCk -.-.a 
Napoli.^ Agofio 1807. !" Il , I w! ^ I -i 

Il Miaiflro delle Finanze., c; ' - . ■. , n-, ; ; 

Al Signor Avvocato Fiscale Sanseverino'. ' . -^- .i .r • ' 

,Essendo flato, deftinato voi Signor Avvocato fiscale •< per- letterH 
de' fi Settembre dell' dnno. scorso colle fleìse facoltà , che avC’ 
va l] arsente fiscale de Giorgio' per finalizzare la~_ discussione 
de' conti di D. Giacinto Caffiero risultanti dall' itjàarico ad» 
dossatogìi ne/' 175)9. di fornire de' rrkzm' di" sussi flenza le fii*\f 
verse Truppe azionali ^ e firaniere flanxionate dentro . e fuor 
ri del regno y ora a nuova supplica del ••mentovato Caffiero | 
in cui allegando la fispersiane della .^sudetta detterà de' io* 
Settembre 1806. ne ha chic fio un duplicato ^ vengo _a.rinnp-^ 
vervi la partecipazione di quanto nella medesima si contiene 
' per 
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per véra mfeHigemx f ed' età ^rìjpoinfiptté , M<* i pnare S 
aalutarvi, fiObPERERf 

NHl'atto cbe jt iWa propedendo 'alla, iiqaìdatióae' pretao tt. I 
Escale Spnseverino , fii ittaiiata ta 'Regia Corte w ^ontjv 
Quindi , inteto |i fEocuratore-.. (generale pretto la Rcgi&CI 
Corte de' ponti» npl cK ir» Aprile; dell' anno'i8o8. fa' dE! 
retto al tnpdeaiiqo il segiiente'-biglietto miotAeriale ' iv '1 
Uapoli 1. ApriU I0o8» • ^ > •= ' lu .5;r\t 

lUWwftrp delie finanze , '' - . -da 

Al Signpr frpcurator Qenerede prette le Regia Certeide*CtnliL 
He lette il eofiro foglio de^-ie, Varze tarso sulla dimanda df 
D. Giacinto Caffiero » relativanente alf incarico artòralè'ip 
che tt ovati affiato' al fiacalè Santeverirm per J*accmmicaA 
tcussione de' coati dell 0 ‘ tuui/ieote delle Truppa dSr/ ,1799 retò 
dal tudetto Caffiero, fid-ip yijfe ve rOterivOf che ré^ iih 
caricata di tale ditcuasione codefia Regia Corte dé cerai pee.O 
terminarla -in tre mesi. Nella prevenzione di tutto- età i Pedi 
dignor ‘Procut ator Generate i farete le parti convenienti pao. 

10 eteeozione. fio- T more di RQEPERER* ^ or 

Palla Regfit Corte d(’ cónti fa dedinato'per ht' liqaidaziaM 

11 Razionale Caz-oprese . Adonta dea perfidi <ó(hcoli del aa* 
eondogenitl,rll Razionale flà- prot^Pfndo il mo'lncarìcowD 

Intanto Apafi^io Ce,^n> il più rItcaJdato tra i tre tecon» 
dogeniti ftipald con Giacinto rifiromento : tutti- gli' og« 
gètti delie ditpute intente per- la dieitione del paterno rei 
raggio furoito' convenate .- Egli fa pertoato non telo chf 
doTca dirigerti contro-'Ia Regia X^oite per conteguire ki 
tóa rata (tei- eredito' det ducati' 9361^, 'pia > càe dovèrk 
tenpiegarvl l'opera propria Quindi fu conteat», che Oidi 
cinto si obbligaste alla Teritd toitaato'del crecfito » 0(nt 
alta esigtbilitd . La Vedova di Filippo p Gaetano abben* 
cbè per tutti gli altri oggetti di disputa abbiano pure traa^ 
aat>ocedn Giacinto» riserbarónsi' le proprie 'raguini' per Ir - 4 
due tare -del- credito cdntro^la'Regib Corte. Quètle ragio* 

Di' furono dedotte: Volesti obbligato Gficiato a pagare là 
due ratè;:pér le solide eocettonl del '.cornviit/e»' Giacinto 
fu obbligato , soltanto -a Nullificare 'k vemà ÀI 'credito 
col decreti doceat. 
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^Vetldnra Vii Filippo, p .Gaetano^ -aijcettarono queflìj dtt» 

tumì • . / .* . 1 ' * 1 Jj 4* i . \ ' t 

Fetori» nvceasitàV ia- 4 ui'& Giatiiuo.^i osibin i'due cer* 
Aaaianale'iGaircipreseéi tù , ri 

Pa. pab di osai v'fh« più.diftitito,. Htraesi , che ilii GiaJ 
cinto. C<^rro 'Cransl da più tnmpo iprescmati.i i conti pét 
Y ued^ infitte -iCtmif^iasìoni . dititiipegnste dak 

1799. »8oi. Quelìo certificato cogiieoc lò. varici rubri-*''! 

che degli esiti , e degl’ introiti . Fin »1 dì . rji dettembrt ,U 
Jo cui fu- tlatb -fiiorl oertificafy ^ crasi discussa ima par- V. 
te dei conti', di Cajjiero t. Uni altra ^timaneva a discutersi 4.^1. 
Jl'.'Razionale Careprfise conchiude.' il ^alffcCiitiiicàtO'Cosii 
X.efia dunqud\il .Signor.^ Gùeùttit^ teaonibt^'qu^xt Msizioaet 
oo/ve eem^àj h tÙseuatìoti f. dHuqid«xiotii ^ e .verifìdae. da farsi 
€ 1 rebi%om±. ùt ducati zooii ti ip.! i . r;,- 

Quando fu. presentato. <]uefìa.'<'^r<i)^ca/e4 Ì secondogeniti setn» 
prc flraoicne’ loro-, assunti.-vvi .opposero-, taluni 'dubbj , Disr 
«ero, che.il credito /Wt pM/'/tf^non' era un credito- sicm 
ro : Soggiunsero , 'ege non vedevano., in .quel certificata 
tapMrtat’ri .prezti dei generi .della Ragion .Caffiero versati ,i 
npll AittnuaffiraziSna di' Campagna,. jj'-: r ir 

Giacinto dileguali dubbj. Fece riflettere.,, che.’l;. «erryfw/# 
«•ibiva le; rtbtiflhe rdc’. conti discussi , e le rubriche de* .1 
spati da : liquidarsi . Fece riflettere, che dai conti discusii 
tu favore . dell’ Atnminiflratore - rilevavasi ,- che tic >pocbf 
pactite signiflcate non faceano- teniere una dbninutioae di 
c6ntegu,easa >nei. coati, che teflavanoj.a liquidarsi 4 QainT 
di ’l credito yte/e posita di ipoco potea rimaaerp scanaio 4 
Fiualinente fece riflettere ,,- che quciV oggetto era flato gii 
preveduto , e /isoluto colla deteroMnazione de^.p.,- Settern^ 
bce.iSo). del .Copsiglierv 'Da Afarvn,’ecolL^iiìromeQio d<^ 
7.-,Nov€_itbre> • -r ) , , , ■ 

Ritpote Giacinto -jal .secondo, dubbio « es'd>eado un altro aer* 
tificato del.:Ìlazipoate .Caropreso» Daj quello ritraeù -, cht 
i! grani, ^dclla ;iieg/cR.C^2^ra. versati' nell’ -.^l/nm/n/^rArfosq 

SKCndano, a. .toltoli 4004 d. 57*. cioè, per tomoli:j4.iÌ77. 17» 
al diede ;iói credito jdi shicati .7^16. 07. e. quello credici 
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Bon diminuì I nella dTsniisione «ht hi ducati ^^5. $8.. Il 
quindi ruoltò . liquida la ducati 175x50: g^.. Per ti>motl 
> 5339 ' Giacinto Xig^ero qiedhi ■ in CivitavCcckìa ^aotta 
U. nome xli Giacinto C^g^ro , si.idicdc ad cmo utf credlitf 
contro la. Regia Corte^di ducati éaggd. 66 ., Si rapporti 
nel centificato , elle, vi ib :nn Rea} Dispaccio de’ x^» Maggio '! 
1800. y col-nualc .si ordinò alla Tesoreria di pagarsi- a 
Giacinto, queila somma, ma .non essendosi effetti* 

varaente pagata dai di dei Reai Decreto fin oggi > quella 
partita .di credito vedevSsi nel conto generale rapporta- 
ta tra le partite dell’ mere dell’ Amminiflratore . Tra le 
Resse partite dell’ avere è rappwtato il presta di salme 
-iSp. ol} spedite ne’ Presidi di Toscana , ed alcendenti a 
ducati 5997. r9> Fiaalinente tra te Resse partite dell’ uverc 
è rapportata quella di ducati gdooo. pagati da Cqfiero in 
effettivo a Carlo Marsella in Roma' per :conto delle epeae 
della Colonna Militare del Generale Demas. 

QucRo secondo certificato difirugendo tutt’i dubbj. dei secon- 
dogeniti, meritò, che’l gii Presidente del S«C. , dopo 'di 
avere intese lungamente le Parti , col tuo dettame de’x6. , 
Settembre 180S. rese., inefficaci i due decreti del già Con- 
sigliere Commissario ,. coi ^uali s’ imponeva a Giacinto 
l’obbligo di ghiftifteare H credito contro la Regia Cortes 
Prescrisse , che il S. C*i provvedesse di gtufiizLa tu i cerr 
-tif reati esibiti. ‘ . , -r : .r 

Ora è tempo di confutate i . dubbj , che continuansi a fare 
a nome della Vedova e di Gaetano su i certificati, 

I. .Dicesi : 1 due certifìcari di Caroprese non sono un titol0| 
per ottenere un mandato esecutiva cpntro la Regia Cortei. 

Rispondesi, che le ftìpulazioni , ed i giudicati non obbliga- 
no Giacinto 'ad esibire .alla Vedova e a Gaetano Caffiero 
un titola per poterti da essi attenere il mandato esecutivo 
■contro la Regia Corte.' Rammentisi tra gli altri fatti la 
determinazione del Consigliere Demarco dei 7. Settembre 
-iSog. aixeRata coli’ Illromcuto dei 7. Novembre . 1 fra- 
-telli comeqtaronsi di pieRarà aHe liqiùdazioni Colla Re- 
gia .Corte , ed agli effetti di esse * 
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Dal primo vètfijictita di £àropràe:ntr»exi. , che 
Oiacints ha. introitato \un milione i e più cedtinaja didu<> 
«ati dalla- Regìa Corte oei tre. anni'-dair Amniniflra^ioncc 
Non è pnesamibile., cbe non si' sìa soddisfatto del prexzd 
dei generi della Ragione versati neW- Amminifirezione. . . ì 

’fktto: Sarà vero , che tie! 
tre anni 'delia gravissima , e complicata impresa, Qiacin> 
to introitò dalla Regia Corte ingenti, quantità ; ma del 
pari è vero', che <queRe .'quantità s’ impiegavano per T iHes* 
sa' Regia Corte a norma delle Reali disposizioni , Il con^ 
to presentato, ed in parte, discusso assicura il eredito per 
tomoli '40 mila, grani, per salme .189. olj, per ducati 3^ 
mila in etFettioo , Il Razionale 'fiscale non avrebbe assicu- 
rata nt' SMoi certi fieati la verità del. eredita pc’ rapportati 
oggetti , se avesse rìievatò dalle ::Uqaidazioni , che l’ introU 
to , superava , o. uguagliava l’esito.'.. -.1 r. < > 

111. Giacinto non ha curato per otto anni la discuùione del 
-conto colia Regia Corte . Come potranno) la Vedova, e ^ 
.Gaetano ottenere contro quella gli ordini del .pagamento.^ 
Elspondesi. Il Tribunale di prima illanza può chiamare, se 
vuole , i volumi delle liquidazioni , che oggi trovansi nel- 
la Regia Corte de’ Conti . Rileverà^ dai medesimi le cu-e -- 
continue , che Giacinto si ha prese per liquidare il cré- 
dito cantra, la Regia Corte; Ma^ rileverà un. fatto , che 
non potrà osservare senza fremito. Rileverà , che i seconr 
dogeaiti , in vece di 'concorrere; ad agevolare, le liquida- • 
zioni , per un desio Urano di contendere .vi hanno pollo 
da tempo in tempo degli argini. Giacinta ha sofferto non I 
solamente le. difficoltà,, che accompagnano la discussione 
di un grave , ed intralciato conto colla Regia Corte,.] 
magli oilacoli obbrobriosi, ed indegni de’ suoi fratelli 
interessati . Folli ! Porsi in quello momenro il oredito < si 
presentarebbe. scevro da ogni dubbio, e tutti porrebbero 
sperare di . esserne soddisfatti . Devesi alla diligenza di 
-Giacinto di esser ricorso al nuovo Governo a tempo da 
«alvare il pregiudizio, che i creditori della passata : Re- 
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gUi Corte sàtfHrono' col - Rcai Detteli» de* i>f.- - AprSc ■'dal» 
ranoo 1807. (1)... , . • ^ - i--.-'. : • ; . 

IV. Risulti un credito di Giacinto contro la Regia < Gene t 
quando non sì dimofìra ,,che~quefìo credito) nasce t^i 6t'*>T 
neri della. ragione non oda ai aecondogenki. . >q''j 

Rispondesi : Vi vuol coraggio dopo tutt'i fàui. espofU ^ • 
commentati , a negare ie «frità conoaeiotr aecon^ 
geniti quando ai jn-eilarono ecn . santi atti < ai dividere 
ii' credito della Ba^en contro la r Regia :Corte à 

£<ron convinti » che. queilo credito -nasceva dalle ■ propri»* 

^ della Ragion* versate nelP 4mminifir**ion* > 4i Coaipe* 
gm «. Non rvi era altra ragione » per entrare « secoosloge* 
Bit) Ctfffierò a parte 'del' credito centra la ' Ragia Cortói 
Che a> vuole al presenta da Giacinta i II secondo «co» 
ttftcaio assicura quelle precisioni delle quali < 4 aecod* 
dógeniti vanno in cered^ ahbencbè hiutilaenté v* 1 vani .'I 
rasiocin] a nome di ‘essi fondati au i libri id^là 
sano -fiati per Io inqaaai.confonti«'« difiruttl, & rifiH«>r 
tési che Giacinto come Ift itone nàtWz Ragion ^Caffiero 
varsò''ne)l’'*l«ni/ni/?rcc/(7oe'i generi , ed indi' ne dispose' 

• y1:L:}rj i.’- ; ; '“tr> j C i , r.ioj;- .COme-^~l 

»- l" i II ' . 1 I I W à i lfcHil i li li I M f iji u i ji ,1 j i . aipi tf 

'(>) Art.' I. l'Crediiari éelF at^ea Corte ftn- motivo 
varj servigi, 'of* impreftiti , somminifitaiuml, vendite ,iattreasi\ 
di soldi e di pensioni lavori , ed opere fatte ^ per essa nani 
saranno ammessi alla liquidazione ordinai^ dalla >Iegge dei ifv' 
Agofio i8c6. " 'i ' . v' j- . 

Arti 3 . Ci rirtriiame (R 'pronanaiar*' sài crediti-'- S 
nére dopò It ìiguida^ione di-j queM^^ 'ooito- piatii éoéfrosdtfn 
dopo H di' ty- Eeiraro iio(i', e')eh' swm' fiati ■-pmrìum '^ '' 
la'Hqkidaziono in virtù di 'tufir*' de^', p -deprefi' f/^ieth^’'^ 
/en. >l.a diansssa Ragione éi ftameapa Ccc^eira-^gode 
favore ' deU’cccezioDe perchè 4i^ac)tito ' Ct^rputìsa ‘ dal^ 
duro Settembre deU'aaao.|8edieté)r>i^iO’al Qfeveroo'M#^' 
la: liquidazione « cd avea onènuèdi^^ ordini dtretCl'aT ‘F^r 
scale Sahséverino. Di qui dbg lardiqóiduiéDe: del dod<*'I 
to della .C<i/§£en> ^vasi ^ido"^«eitieraiei ‘4teéU 

creti riméssa alla Regia Corte de’ Conti. 
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cbme ‘Arnminìfiniore di- Reai Honto' aj norma'’deg 1 i; ordini 
che ne riceveva dalla Regia Cortei tutti' gli equivoci tre^ 
lieranno «ciohi io-> c; t.. j ji i . ^,t .1 

y.' Si oppone a- Giacinto unr fatto ,, che /si > assume; séguito 
dopo terminati l’ Ammini/lraziòne it/tiCampagna ,.t .pressoi 
• ^Orminarei^iiDicési : Era creditore Giacinto deUi Regia '/I 
Gone^in due. pretio -de’ tomoli, 1S339 gra>/ 

Bt rimessi lini. tre icarichi: per <l' annona di Roma. Giacinr; 

XQ: nella ioffeita che,: fece nel. 800/ pel ‘nuovo- partito; 

de’ ^FH'e/'J chiose dalla Regìa Corte, ih pagaménto di jquefiii: 
somma .. 11 -Fiscale poAillando; la.oiTertay tu codcoi>t 
se^ >Col , patto. 30. deir;iliroménto del! ipartitò /Ripulito ii^ 
Qttoboe del 800 si. dichiarò soddisfatto cGiacim'o'-Ct?j^e«i 
xo..'di 'quella partita;,!, Dunque Boor- può fare' una, parte) 
del-creditoldei’ducati 5)361$. > ,-:q t! . t,’.: 

Ri^ondeti E', vera xla rìchieiìa ^ chei Giacinto ..fece nel«j 
Uvòiferta dèi niiovd partito .-E' Hrérai la poRilla del Fisca>t 
le, F/^«ZE\ anche veroniche inoli’ iftromento del nuovo^ 
partito-^ s’r interioqui su di qaeR’.'.i>ggetto : ; Ma del parli 
è vero 4 che Giacinto ncnvha iiatKricevuto -.cklla .Regia/ 
Corte- Itti obolo solo a conto di quella partita di credito . 
t l p a g a m ente fii r i me sso-in -seguito-delie < liquidaaioDt- del — 
conto, della passata. 'Am/iumyirdsioite'f' che '1 sL : do vévar a'p- 
pfeftare, », ed Jndi .discutetti . L’-iAtomento de’ 9 Ottòbre-i 
-BOO fii-.,flipa]iiO'/ooh :Qiaeinco,C^e/v: .che '.allora^ 
cr.oyav/tsKfB.^iaia pe.’l>.Real -serVizroi.. Fuv^puiato <coit-. 
Giuseppe (Z/umio cui s’intedò il nuovo Partiiéf col,pat:iiv 

al.VMarChesei.F/f»-', Delegato 'dichiararct a --.V 
npRie-;m Viatìi^ ,rcbe dé’diicati 6a. mila-, 'prezzo, de’, granii 
coftisuuifttr per annone^ (UvRoinà sii sarchi, tenuto conto-, 
trx^ U,maggm:aommit '-/^_:tneie 9 Ìm pa^a .per. li\diversi iNz-:.'. 
mf. a^osfoiigttTaA BOX«RSJt,MS AVCB'XACiosrB kei. eptt- . 
Tpr:pH^:sib'nòwJtA'oTiler.(^ A£ou qoRTfc cosi' ,£iso sto. - 
G^^outTO'/WftittOAiutvi (s)jltifattlr8e Giacinto' fussc'^ Rato , 
seddìsiCettojtiei dumi 61336, 66.». prezzo del ^ranl serviti - 
per; 4 ’ Arvne«aidibjRprt>af# prima idfcjb’iibumcnto del niiotro , 
partito Ri^4^-iii 'Ottobre 1 1800^ enón - si vedrebbe tra t 
• unoj'tb vjfjJ s - - -....i.'.iCQn»; , .■) 

(i) Fol, p7. ctt» deltcxpe^t. 
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< conci, die: ti fiannó Hqoìdbindo , H ereditò \ .che 
u <U* tomoli 15 mila di grano ' serviti per /annona c di 
Roma. Il Razionale Caroprese non avrebbe in .uno de* 
tuoi oT/yfcejf/ assitairato , che rimane' lattorà 'a conte-; i 
guirsi :dalla . dismessa Ragime di Francesco Caffiero il cre- 
dito , che deriva da’. grani- tommilUftrati all' Annona d» 
Iloina. ri . ; -, -j 1 I V j 

. YL è pwe un altro- tósismi delia .Vedova,, c di/. Gaetano^ 

«1 quale conviene rispondere . .Dicesi i La partita de’ due# 
fa dedotta dai secondogeniti nelghidieio còme 
un debito i particolare del primogenito indipendente dalla 
partita dei ducati 93^1$ . QoH’ albarano irrmaco nel 1807^ 
e cogl’ iilromenti fu assoluto Giacinto .dell’ azione dei se^ 
condogeniti per quella partita, che'ircdò Compresa nella 
rrausazione pei ducati 40. mila assegnati da Giacinto 
ciascuno dei secondogeniti . Dunque non può ':U panit? 
illessa ripetersi nella disputa , che rimane a decidersi tra *l 
primogenito Giacinto , od i due secondogeniti < per 1 * altra 
partila dei ducati 9.3015, j : ■ • > 

Rìspondesi al sofìsma . Fra i Urani assunti promossi a nomd 
dei secondogeniti contro, al primogenito nel luogo corso 
del giudizio agitato nel già S. C. per la divisione dell* 
asse paterno , vi fu quello ^ con cui si pretese , come un’ 
oggetto separato dal credito contro la Regia Corte’ la 
partita di ducati 61356 66 pel prezzo de’ grani, consumar 
ti nell’ Annona di Roma . Giacinto si oppose a quello 
assunto,' e ne dimoftrò la manifella irragioncvolezza t Di- 
cea : ,, Se quella partita forma una parte ' del ' credito 
cemmune contri la Regia Corte ; come potete pretenderla 
da me. con un titolo separato I secoodogcolti iHessi 
finalmente ne convennero . Dunque nell’ alberano , e ne- 
gl’ illromenù , abbandonarono ' la impresa , dichiarando, 
che non i intendevano più ' oltre moleflare Giacinto pey 
l’azione diretta a< consegnìre un credito di due. 61356 66 
separato 'dal credito contro la Regia , Corte . Mercè quc; 

Aa coQvenzione, mentre Giacinto 'è rimafto assoluto dalla 
ingiuila «ol^llia,. la partita di durati 61356 66 è lascia- 
ta incompresa nel conto, che si Uà liquidando colla Re- 
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^ìa-GcntV . .H.’djsgraina, rìspoAdepé! ai r^oiìsnlt :-,Dif(;t)dcnd<> 
(giacinto rCajfiero , -siaino r Usiti jsovcnte - espofti:' a 'qucfta 
ài^sgratia ; i ■; n~r? -Jj i[. - ' . ; 

In-fattiJ un’ altro sofisma i si promuove per le salme vr 891 olj 
spediti ne’ Reàli Presìdj. di Toscana , e pc’duaati- 3$ mili| 
pagati in Uffettivo a' Carlo Macella .'.Oicesi : II -.Eaz^oale 
Caropreso fa menzione di quelìe due partite in uno de’ 
iw SMOi'cà-iificati: Jibri àuììz Ragione assicurano, ; 

•be’- gli "oij iifiiron comprati dalla-Principessa di Cariati 
nell’ anno '1798 , mentre quei- di- J'oi'tfna/o desctitsiìinel ceN 
f/;EÉ?ato j furon. bomprati/ da ' C^jW.-'/di Corrale ]nd 1799 » 
Biguardor ai ducati mila' -pagati ca''M«rjc//a. per conto 
della Regia! Corto, <dicesi^' ’chs 'fiiron Iritratti dal prcxzò 
dei ‘grant'serviti per il’ Annona idi Rdma. -- :j’ri ^ 

Si >è fispofìd poco innanzi all’ inconcepibile dubbio; aulJa. de* 
scrizione delle: salme t'é^ olj'. Li Ragione Caffl^iroaia- solo 
«^td ha sofferto nei libri per J’ acqui Uo . delle salme 189 
o))v Quinci un solo, introito -se bi dn nel conto colia Regia 
Corte: La diversità dei nomi Cariati , co Cefali non altera 
)a'’6oUanza delle cosa . Per la' partita .dei ducati 36 mila '- 
pagati n' Mars'dla in Roma non lice ai secondogeniti di 
opporsi , quando ila Regia Corte ite ammette un credito 
à favore della Caffiero, indipendente , c separata 

idal Credito' pel! prezzo de’ grani consumati per l’annona 
di' Roma . Il Razionale diftingue; . ima. partita 

dall’ altra : per amendue actefta .di essere creditrice la jRu* 
■gfàne Caffierox Or chic .siamo al termine delle moftre curcj 
conviene. Ripetere, ciò , che si. è per lo innanzi -avvertitOrf 
Giacinto "gii 'iyf/rsre delli Ragion Ca fiero , assumendo nel 
-3799. gl’ incarichi fiscali‘,’'nl esegui’ il disimpegnoo con un 
nuovo carattere . Non*sono da. confondersi le attribuzioni 
àeW ifiiiore e ^e\\' Arnminiftratore delia Regìa.Cortcì, Dopo 
che tutti-gl’ interessati" nella' /{(a^/ou Cj/ze/'o hanno conve-i 
nuto di partecipare dell’ intiero risultato., dell’ 
zione di Campagna ^ nè per le ftipulaeiaivi c pe’ giudicati 
possono esentarsene , Giarinto ì/ìitore ' npn atre altre, ob^ 
bligo che di rendere vero ilcredito della Ragione /contra 
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